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Premessa  

Le finalità del PIAO sono:  

− consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione;  

− assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Riferimenti normativi  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo: 

1) alla Performance - D.lgs. n. 150 del 2009, come modificato ex D.lgs. n. 124/2015, e le Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica);  

2) ai Rischi corruttivi e trasparenza - Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e del D.lgs. n. 

33 del 2013 ss.mm.ii., oltre che nel rispetto del DPR n. 81 del 24 giugno 2022 e del DM n. 

132 del 24 giugno 2022. 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
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a. gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 ss.mm.ii, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b. la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 

trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 

correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c. compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato 

ex D.lgs. n. 59/2017, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 

percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 

dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 

attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione 

alle organizzazioni sindacali; 

d. gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 

agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

e. l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 

procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f. le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g. le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 dell’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito in Legge n. 113 del 2021, pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio 

di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica 
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della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. Sulla base del 

quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli piani. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Erbusco 

Indirizzo Via Verdi, civico n. 16 

Recapito telefonico 030 77 67 311 

Indirizzo sito internet www.comune.erbusco.bs.it 

e-mail protocollo@comune.erbusco.bs.it 

PEC comune.erbusco@pec.regione.lombardia.it 

Codice fiscale 00759960172 

Partita Iva 00577180987 

Sindaco Mauro Cavalleri 

Segretario comunale  dott.ssa Caty Lazzaroni 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e per la 

trasparenza 

dott.ssa Caty Lazzaroni 

Numero dipendenti al 

31.12.2024 

n. 29 

Numero abitanti al 31.12.2024 8.853 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

L’attività di pianificazione di ciascun Ente parte ha radici lontane e trae la sua origine dalla 

definizione delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del 

mandato amministrativo.  

Questa pianificazione, al fine di tradursi in programmazione operativa e, quindi, di immediato impatto 

con l’attività dell’Ente, necessita di un aggiornamento annuale costante.  

La programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive in scelte concrete, adattate alle esigenze 

del triennio. 

Lo strumento principale che consente l’attuazione di questo passaggio è il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) che questa amministrazione ha licenziato in via definitiva per il triennio 

2025-2027 con la nota di aggiornamento approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 

del 20.12.2024 alla quale si rinvia. 

Con specifica delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 27.06.2024 sono state approvate le Linee 

programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato amministrativo, 

in ottemperanza all’art. 46, comma 3, del D.Lgs. 267/2000. 

In considerazione delle linee programmatiche di governo e degli indirizzi strategici, al termine del 

mandato, l’Amministrazione dovrà rendere conto del proprio operato attraverso la c.d. relazione di 

fine mandato. Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di 

assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità, in ottemperanza del principio fondamentale di 

trasparenza. 

Si riportano, di seguito, i punti principali delle suddette Linee programmatiche. 

1. Opere pubbliche: obiettivi di completamento, riqualificazione, potenziamento di servizi per i 

cittadini; 

2. Cultura: valorizzazione dell’offerta culturale, promozione di iniziative; 

3. Istruzione, servizi sociali, welfare: valorizzazione delle scuole presenti sul territorio, sostegno 

alle iniziative parrocchiali e progetti educativi, favorendo spazi per l’aggregazione giovanile, 

collaborazione con le Associazioni dei pensionati; 

4. Sport: potenziamento degli impianti sportivi, promozione della crescita di bambini e ragazzi 

attraverso lo sport; 

5. Ambiente e sostenibilità: potenziamento degli spazi verdi comunali e valorizzazione delle 

energie provenienti da fonti rinnovabili. 
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Per maggiori dettagli, è possibile consultare le linee programmatiche al seguente link: 

https://erbusco.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/dettaglio-

trasparenza?p_p_id=jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=

0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-

2&p_p_col_count=1&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-

page-parent=11541&_jcitygovmenutrasversaleleftcolumn_WAR_jcitygovalbiportlet_current-

page=11542.  

 

2.2 Performance 

2.2.1 PIANO DELLA PERFORMANCE – PIANO DEGLI OBIETTIVI 2025-2027 

Introduzione  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e 

disciplinato dal D.lgs. n. 150/2009, modificato ex D.lgs. n. 124/2015; si tratta di un documento che 

ha durata triennale in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli 

indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente.   

Per performance si intende un insieme complesso di importanti obiettivi, quali la produttività, 

l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; attraverso essa 

l’Ente tende al fine di migliorare, nel tempo, la qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse 

umane e strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i 

programmi adottati dall’Ente, la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli 

dipendenti di questo Ente al risultato.   

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti.   

Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui 

gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla 

corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente 

l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità. 

Il Piano delle Performance-Obiettivi consente ai cittadini di conoscere gli obiettivi dell’Ente e, a tal 

fine, il Piano viene opportunamente diffuso in modo da garantire trasparenza e consentire, così, ai 
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cittadini stessi, di valutare e verificare la coerenza dell’azione amministrativa e dell’operato dei 

dipendenti. 

2.2.1 La programmazione   

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che 

prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 

della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri. L’atto fondamentale del 

processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di governo”, che sono 

comunicate dal Sindaco al Consiglio comunale nella prima seduta successiva alla elezione e 

costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio 

mandato.   

Sul piano normativo, di fondamentale importanza è stata l’introduzione, con il D.lgs. n. 118/2011. 

del Documento Unico di Programmazione (DUP), che rappresenta uno dei principali strumenti 

d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso è un documento di 

pianificazione di medio periodo, per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la 

gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio.  

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione e la sua successiva gestione.   

Pertanto, sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo 

esecutivo definisce: il Piano Esecutivo di Gestione (PEG), il Piano della Performance ed il Piano 

degli Obiettivi, determinando gli obiettivi di gestione. 

La nota di aggiornamento al DUP e il Bilancio di Previsione per il triennio 2025-2027 sono stati 

approvati, rispettivamente, con deliberazione di Consiglio comunale n. 41 e n. 42 del 20.12.2024.  

Il PEG è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 14.01.2025. 
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2.2.2 Il contesto territoriale   

 

Provincia               Brescia (BS)  

Regione               Lombardia  

Popolazione               8.853 abitanti (31.12.2024)  

Superficie               16,24 km²  

Densità               545,13 ab./km²  

Codice Istat               017069  

Codice catastale               D421  

CAP              25030 

 

2.2.3 Struttura della popolazione e dinamiche demografiche  

Popolazione legale al censimento 2011  8.286  

Popolazione residente al 31.12.2024 di cui:  

– maschi  

– femmine  

– nuclei familiari  

– comunità / convivenze  

8.853 

4.516 

4.337 

3.674 

3 

Popolazione al 01.01.2025 

Nati nell’anno  

Deceduti nell’anno  

                        saldo naturale  

Immigrati nell’anno  

Emigrati nell’anno  

                        saldo migratorio  

  

8.853  

60 

64 

- 4 

295 

264 

+ 31 

 

2.2.4 Il Contesto interno  

La struttura del Comune è ripartita in Aree.  

Al vertice di ciascuna area è posto un titolare di posizione organizzativa.  

La dotazione organica effettiva prevede:  

https://www.tuttitalia.it/lombardia/provincia-di-brescia/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/provincia-di-brescia/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/
https://www.tuttitalia.it/lombardia/


10 

 

- un segretario generale - responsabile anche dell’Area servizi generali e alla persona;  

- n. 29 dipendenti a tempo indeterminato, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 

2; 

- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è il Segretario 

generale dott.ssa Caty Lazzaroni; 

- il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il Responsabile dell’Area 

Tecnica Arch. Diego Mario Facchinetti; 

- il Nucleo di valutazione è attualmente composto, in forma monocratica, dal Segretario 

comunale dott.ssa Caty Lazzaroni; 

- l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, nominato con decreto del Sindaco n. 7 del 9.10.2015 

e atto di gestione del Segretario Comunale n. 22 del 13.10.2015, è presieduto dal Segretario 

Comunale dott.ssa Caty Lazzaroni. 

Si specifica, inoltre, che il vigente Regolamento comunale per l’organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi dovrà essere oggetto di adeguamento in base alle nuove disposizioni ANAC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



11 

 

ORGANIGRAMMA COMUNE DI ERBUSCO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

SINDACO 

SEGRETARIO 

GENERALE  

AREA SERVIZI 

GENERALI E ALLA 

PERSONA – Resp. 

dott.ssa Caty Lazzaroni 

GIUNTA E CONSIGLIO 

COMUNALE 

AREA ECONOMICO – 

FINANZIARIA E DEI 

TRIBUTI – Resp. dott. 

Daniel Ferrari 

SERVIZIO GESTIONE 

BILANCIO - ECONOMATO 

AREA TECNICA – Resp. 

Arch. Diego Mario 

Facchinetti 

SERVIZIO TRIBUTI – 

ALTRE ENTRATE 

PROPRIE 

GESTIONE CONTABILE 

DEL PERSONALE 

CONTROLLO DI 

GESTIONE 

SEGRETERIA GENERALE 

SERVIZIO PROTOCOLLO 

E NOTIFICHE 

SERVIZI SOCIALI 

SPORT – CULTURA – 

TEMPO LIBERO 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

E CIMITERIALI 

SERVIZI INFORMATICI 

BIBLIOTECA 

SPORTELLO UNICO PER 

L’EDILIZIA 

SPORTELLO UNICO PER 

LE UNITA’ PRODUTTIVE 

AUTORIZZAZIONE 

PAESAGGISTICA 

LAVORI PUBBLICI 

ECOLOGIA E TUTELA 

AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE E 

MANUTENZIONE 

PATRIMONIO 

PUBBLICO 

PROTEZIONE CIVILE 

AREA POLIZIA LOCALE 

– servizio in convenzione 

con il Comune di Palazzolo 

sull’Oglio – Resp. dott. Luca 

Ferrari 
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2.2.5 Associazioni presenti sul territorio 

Le associazioni rappresentano di fatto un valore aggiunto nella realtà locale in cui operano, anche in 

considerazione dei numerosi e diversi settori che le vedono impegnate, consentendo loro di fornire 

un importantissimo aiuto alle Amministrazioni Comunali nel far fronte ai molteplici e variegati 

bisogni della collettività amministrata, diventando di fatto risorse del e per il territorio. In questi ultimi 

anni è emerso con sempre maggior evidenza il valore del contributo fornito dalle associazioni di 

volontariato, culturali e sportive. Le principali associazioni attive nel territorio comunale sono iscritte 

nell’Albo delle Organizzazioni Associative, istituito con deliberazione di Consiglio comunale n. 22 

del 09.04.2010, aggiornato periodicamente con determinazione del Responsabile dell’Area servizi 

generali e alla persona. 

2.2.6 Gli indirizzi e gli obiettivi strategici 

Con l’introduzione della nuova contabilità armonizzata è stata modifica la struttura del Bilancio di 

Previsione. In particolare, la parte spesa del bilancio è articolata in missioni e programmi (art. 14 del 

D.lgs. n. 118 del 2011, aggiornato con D.M. del Ministero Economia e Finanze del 25.07.2023), la 

cui elencazione è obbligatoria per tutti gli Enti:  

• le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 

Amministrazioni utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; sono 

definite in base al riparto di competenze stabilito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, 

assumendo come riferimento le missioni individuate per lo Stato;   

• i programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi 

istituzionali definiti nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma riflette le 

principali aree di intervento delle missioni di riferimento, consentendo una rappresentazione 

di bilancio, omogenea per tutti gli enti pubblici, che evidenzia le politiche realizzate da 

ciascuna amministrazione con pubbliche risorse.    

All’interno dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise per Titoli, secondo i 

principali aggregati economici che le contraddistinguono.   

Il Comune di Erbusco nella predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-

2027, partendo dagli indirizzi generali di governo relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 

corso del quinquennio di mandato amministrativo 2024-2029, ha individuato gli indirizzi strategici 

che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare nel corso del 

quinquennio l’azione dell’ente.   



13 

 

Successivamente dagli indirizzi strategici sono stati individuati gli obiettivi strategici e le 

corrispondenti missioni di bilancio a cui tali obiettivi si ricollegano.  

Si rimanda, pertanto, al D.U.P. 2025-2027 per gli obiettivi operativi dell’ente distinti per ogni 

Programma.   

Nei prospetti che seguono, sono inoltre riportati progetti ed ulteriori obiettivi specifici riguardanti le 

singole aree e servizi per l’anno 2025.  
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PROGETTI  

 

PROGETTO OBIETTIVO TRASVERSALE DESTINATO A DIPENDENTI DI DIVERSE AREE 

TRASPARENZA E INTEGRITA’ DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA – ATTUAZIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI DI LEGGE IN MATERIA DI PUBBLICAZIONE, DI PREVENZIONE DELLA 

ILLEGALITA’ E DI CONTROLLO SUGLI ATTI   

  

Descrizione  

  

Il presente progetto si prefigge come obiettivo l’attuazione e il 

coordinamento delle disposizioni normative di cui al D.L. 174/2012, 

conv. nella L. 213/2012, relativo al “Rafforzamento dei controlli in 

materia di enti locali” che ha riscritto il sistema dei controlli interni, di 

cui alla L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” e di 

cui ai D.lgs. 150/2009 e 33/2013, mod. ex D.lgs. n. 97/2016, in materia 

di trasparenza.  

La Legge n. 213/2012 ha riscritto il sistema dei controlli interni 

prevedendo, tra gli altri, il controllo successivo di regolarità 

amministrativa su determinati atti dell’ente che dovrà essere svolto dal 

Segretario Generale avvalendosi per lo scopo di un Ufficio per i controlli 

interni e la prevenzione della illegalità e della corruzione nonché dei 

Responsabili di Settore ed è improntato nello specifico a verificare la 

correttezza e la regolarità dell’azione amministrativa, caratterizzandosi 

quale controllo interno volto a migliorare la regolarità e la qualità degli 

atti amministrativi emanati dall’ente.  

Questo obiettivo coinvolge, innanzitutto e direttamente, tutti i 

Responsabili di settore, che sono chiamati a collaborare attivamente con 

il Segretario Generale nell’attuazione delle attività sui controlli interni. 

Inoltre, come già indicato, gli stessi sono coinvolti, per dettato 

normativo, a dare attuazione alle disposizioni di legge sulla trasparenza 

e sono responsabili dell’attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione che sono individuate nel Piano di prevenzione. 

L’obiettivo coinvolge, inoltre, tutti i dipendenti che svolgono attività 

amministrativa e che sono interessati sia direttamente che indirettamente 
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principalmente nei procedimenti finalizzati alla pubblicazione dei dati 

sul sito istituzionale, sia per l’apprendimento di nuove tecnologie, sia per 

lo sviluppo di nuovi modelli gestionali che vengono progressivamente a 

sovrapporsi a quelli fino a poco tempo fa usuali. Ciò comporta la 

necessaria acquisizione di competenze specifiche nelle materie collegate 

alla trasparenza e il loro continuo e costante aggiornamento. In 

particolare, nell’ambito dell’attività relativa ai controlli interni, 

l’obiettivo si prefigge lo svolgimento di relative attività di controllo. 

Si prevede, a riguardo, l’ottemperanza alla disciplina sopra richiamata 

secondo le modalità stabilite dal Piano Nazionale Anticorruzione, dai 

decreti attuativi e dal Piano comunale Triennale anno 2025-2027. 

Per gli atti di incarico o per i contratti di acquisizione delle 

collaborazioni, delle consulenze e dei servizi, sono inserite, a cura dei 

competenti responsabili di area, apposite disposizioni o clausole di 

risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi 

derivanti dal Codice di comportamento.  

Nello specifico, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della 

stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del 

DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D.lgs. 165/2001 e 

ss.mm.ii. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi, è prevista, in materia, una costante 

formazione del personale.  

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

Dipendenti coinvolti Tutti i dipendenti ad esclusione di coloro i quali siano attribuite 

responsabilità di servizio o incarichi di specifica responsabilità. 

Risorse destinate definite dal CDI 

Modalità retribuzione In caso di raggiungimento dell’obiettivo, le risorse disponibili saranno 

ripartite secondo i criteri definiti nel vigente sistema di misurazione e 
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valutazione della performance. 

  

PROGETTO SPECIALE SUPPORTO NOTIFICHE   

  

Descrizione  

  

L'attività di notificazione è un atto fondamentale dei processi civili, 

penali, tributari, amministrativi, fallimentari e del lavoro, nonchè di 

alcune fasi pre-processuali o amministrative, che dà la conoscenza legale 

di un provvedimento mediante la consegna di un atto, da parte di un 

particolare soggetto notificatore, secondo precise modalità.  

Il Messo comunale può notificare:  

- atti emessi dal Comune di Erbusco ed enti della pubblica 

amministrazione;  

- atti tributari e del contenzioso tributario dello Stato e degli enti pubblici 

a destinatari (persone, ditte ed enti) che abbiano la loro residenza, 

domicilio o azienda, nel Comune di Erbusco.  

Altre figure professionali diversi dal Messo comunale possono essere: 

ufficiali giudiziari, agenti esattoriali, vigili urbani, carabinieri, 

portalettere, ecc.  

Il Messo comunale può notificare un atto presso l'abitazione del 

destinatario nei giorni lavorativi. Il Messo comunale può anche recarsi 

successivamente presso il luogo di lavoro del destinatario, nel caso fosse 

noto, oppure può consegnarlo al destinatario, ovunque lo trovi, purché 

sia nel territorio comunale. Se un soggetto si rifiuta di ricevere un atto, il 

Messo comunale ha l’obbligo di segnalarlo. In questo caso la notifica è 

comunque eseguita e produce i suoi effetti, con lo svantaggio per il 

destinatario che non viene in possesso della copia dell'atto stesso.  Alla 

ricezione dell'atto, il Messo comunale chiede una firma per ricevuta. La 

firma è obbligatoria nel caso si tratti di atti finanziari. Eventuali 

informazioni o contestazioni sull'atto devono essere richieste all'ufficio 

che ha emesso l'atto.  

In caso di irreperibilità del destinatario il Messo comunale:  
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- lascia un avviso presso l'abitazione,  

- deposita la copia in busta chiusa e sigillata presso la Casa comunale,  

- invia l'avviso uguale a quello lasciato presso l'abitazione con 

raccomandata A/R. 

La notifica di un atto produce i suoi effetti al momento:  

- della sua consegna al destinatario o alla persona legittimata al ritiro,  

- del rifiuto della consegna al destinatario o alla persona legittimata al 

ritiro, - della data dell'invio della raccomandata A/R (e non dal momento 

del ritiro dell'atto).  

Nel caso di irreperibilità assoluta del destinatario (cioè quando non esiste 

la persona all’indirizzo indicato in atti), l'atto produrrà i suoi effetti il 20° 

giorno successivo alla data di notifica coincidente con il deposito presso 

la Casa comunale.  

Il luogo di ritiro degli è presso la Casa comunale. Nel caso non venisse 

mai ritirato, l'atto produce ugualmente i suoi effetti. Le persone 

legittimate al ritiro dell'atto sono:  

-il destinatario dell'atto, -le persone di famiglia che vivono nella stessa 

abitazione,  

-le persone di servizio o alle dipendenze del destinatario,  

-il portiere dello stabile, purché accetti di ricevere l'atto e firmi la 

ricevuta. 

La notifica di un atto ad un soggetto giuridico avviene presso la sede 

legale della ditta dove le persone legittimate a ricevere sono:  

- il legale rappresentante della ditta,  

- impiegata/o addetta/o alla sede.  

Sono escluse le persone con età inferiore ai 14 anni e le persone 

palesemente incapaci. Il ricevente di un atto ha responsabilità penale nel 

caso di dichiarazioni false e responsabilità civile per il rimborso di 

eventuali danni subiti dal destinatario a causa della mancata custodia e/o 

consegna dell'atto al destinatario.  

Il Messo comunale deve sempre rispettare le scadenze che sono imposte 

dagli Enti che hanno emesso l'atto e richiesto la notifica. I processi 

verbali (multe) devono essere notificati entro 90 giorni dall'infrazione 
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(per i residenti in Italia).  

La competenza territoriale del Messo comunale coincide con il Comune 

di appartenenza, indipendentemente dal procedimento di notificazione 

adottato. La notificazione eseguita senza l'osservanza di questo limite di 

competenza è nulla. 

 Il Messo comunale è tenuto a notificare tutti gli atti emessi dalla propria 

amministrazione e dalle altre amministrazioni pubbliche individuate 

dall'art. 1 - 2° comma del D.lgs. 165/2001, come previsto dall'art. 10 della 

L. 265/1999.  

Il Messo comunale non notifica atti per soggetti privati la cui competenza 

è dell'ufficiale giudiziario.  

Il presente progetto si prefigge come obiettivo il supporto all’unico 

messo comunale da parte degli agenti di polizia locali aderenti alla 

richiesta dell’Amministrazione all’attività di notifica sul territorio 

comunale. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

Dipendenti coinvolti n. 1 Istruttore amministrativo 36 ore – messo Ufficio anagrafe 

Risorse destinate definite dal CDI 
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OBIETTIVI  

AREA SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA  

Responsabile: dott.ssa Caty Lazzaroni  

 Servizi  Segreteria Generale, Protocollo e notifiche   

 Personale assegnato  

(al 31.01.2025) 

- 1 Istruttore amministrativo part-time 30 ore 

- 1 Funzionario Elevata Qualificazione  

 

  OBIETTIVO N. 1   

 Denominazione  Registro Domande di Accesso Generalizzato   

 Descrizione  Tenuta e aggiornamento Registro Accesso generalizzato     

 Scadenza  31.12.2025   

 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

  OBIETTIVO N. 2   

 Denominazione  Gestione PEC, protocollo e centralino  

 Descrizione  Attuazione della normativa in materia di utilizzo della posta 

elettronica certificata, da utilizzare come strumento prioritario 

nelle comunicazioni tra pubbliche amministrazioni. Gestione del 

protocollo per gli atti amministrativi in arrivo ed in partenza. 

Gestione del centralino telefonico e smistamento chiamate agli 

uffici di competenza.   

 

 Scadenza  31.12.2025  

 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

  OBIETTIVO N. 3   

 Denominazione  Digitalizzazione e conservazione atti amministrativi   

 Descrizione  Implementare le procedure per la digitalizzazione e 

conservazione degli atti amministrativi.  
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 Scadenza  31.12.2025  

 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

   OBIETTIVO N. 4   

 Denominazione  Attività di supporto a Sindaco, Giunta e Consiglio comunale  

 Descrizione  Predisposizione di atti amministrativi relativi all’attività del 

Sindaco, della Giunta e del Consiglio comunale. 

 

 Scadenza  31.12.2025  

 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

  Servizi  Anagrafe e Servizi Demografici   

 Personale assegnato  

       (al 31.01.2025) 

n. 1 Istruttore amministrativo  

n. 1 Operatore esperto amministrativo part-time 18 ore  

 

  OBIETTIVO N. 1   

 Denominazione  Gestione statistiche ed elettorale.    

 Descrizione  Rispetto dei termini previsti da leggi e regolamenti.  

 Scadenza  31.12.2025  

 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

  OBIETTIVO N. 2   

 Denominazione  Adempimenti elettorali.  

 Descrizione  - Gestione della tenuta/aggiornamento delle liste elettorali.  

- Gestione Albo Scrutatori e Presidenti di Seggio.  

- Gestione Albi Giudici Popolari. - Gestione Tessere elettorali. - 

Gestione Elezioni. 

 

 Scadenza  31.12.2025  
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 Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

Servizi  Istruzione e servizi alla persona   

Personale assegnato  

    (al 31.01.2025) 

n. 2 Istruttori amministrativi  

n. 1 Funzionario ed Elevata Qualificazione part- time 32 ore 

 

 OBIETTIVO N. 1   

Denominazione        Servizio mensa scolastica e trasporto scolastico  

Descrizione  − verifica e controllo pagamenti con sistema Dedalo 

− stesura nuovi documenti per servizio mensa  

− controlli servizio mensa  

− collaborazione con servizio AUDIT 

 

Scadenza  31.12.2025  

Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

 OBIETTIVO N. 2   

Denominazione     Servizi scolastici: gestione iscrizioni e pagamenti – mantenimento  

Descrizione  − predisposizione istruzioni e percorsi per iscrizione degli studenti ai 

servizi scolastici di mensa e trasporto comunale con il gestionale 

Dedalo; 

− fornitura dati classi /scuole/ percorsi del trasporto scolastico per 

impostazione ed elaborazione del nuovo gestionale con lo SPID 

dedicato ai servizi scolastici; 

− utilizzo del PAGO PA per i servizi di mensa e trasporto scolastico; 

 

Scadenza  Servizi scolastici: gestione iscrizioni e pagamenti – mantenimento  

Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

 OBIETTIVO N. 3  
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Denominazione   Servizio cedole librarie  

Descrizione  − mantenere e perfezionare il sistema “comune facile”; 

− elaborazione database; 

− verifica e controllo iter per l’attivazione del servizio; 

 

Scadenza  31.12.2025  

Valutazione □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

 OBIETTIVO N. 4  

Denominazione Controllo domande ADI  

Descrizione − Caricamento requisiti anagrafici sul gestionale INPS; 

− Predisposizione progetti a favore di alcuni cittadini beneficiari; 

 

Scadenza 31.12.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

OBIETTIVO N. 5  

Denominazione Mantenere buono sociale anziani e disabili   

Descrizione − Raccolta domande; 

− Controllo domande e predisposizione atti conseguenti; 

− Caricamento sul nostro gestionale di tutti i dati: 

 

Scadenza 31.12.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

  Servizi  Biblioteca    

Personale assegnato 

    (al 31.01.2025) 

n. 1 Istruttore di Biblioteca part-time 24 ore  

n. 1 Operatore Esperto part-time 18 ore  
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   OBIETTIVO N. 1  

Denominazione   Riqualificazione della sezione di saggistica per adulti  

Descrizione  − Individuazione eventuali tematiche carenti e conseguente 

acquisto; 

− Impostazione di una collocazione maggiormente fruibile 

dall’utenza; 

− Rietichettatura del materiale interessato; 

 

Scadenza  31.01.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

Servizi  Servizi informatici  

 

Personale assegnato  Tutti i dipendenti  

 

 OBIETTIVO N. 1  

Denominazione  Gestione procedure per la transazione digitale finanziate con PNRR   

Descrizione  L’obiettivo prevede la collaborazione con l’Area Economico Finanziaria 

e dei Tributi per la conclusione delle procedure finanziate con fondi 

PNRR delle diverse misure per la transizione digitale.  

Secondo obiettivo è quello dell’attuazione delle misure stesse per la 

semplificazione dei processi amministrativi. 

Scadenza  31.12.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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AREA ECONOMICO FINANZIARIA - TRIBUTI 

         Responsabile: dott. Daniel Ferrari 

        Funzionario Elevata Qualificazione 

Servizi  Gestione Bilancio – Economato – Controllo di gestione – Gestione 

contabile del Personale – Servizi tributi e altre entrate proprie 

Personale assegnato 

    (al 31.01.2025) 

n. 3 istruttori amministrativi  

n. 1 istruttore amministrativo part-time 32 ore 

  OBIETTIVO N. 1  

Denominazione  Rispetto tempistiche e approvazione documenti di programmazione 

e rendicontazione e delle certificazioni obbligatorie per legge  

Descrizione  Approvazione del Bilancio di Previsione e Rendiconto entro i termini 

previsti dalla normativa vigente così da usufruire delle premialità 

riconosciute agli enti adempienti.  

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

   OBIETTIVO N. 2  

Denominazione  Riduzione evasione tributaria con attività di controllo  

Descrizione  Utilizzo degli strumenti a disposizione ed incrocio dati dei contribuenti 

al fine di ridurre l’evasione tributaria con attività di controllo. 

Mantenimento in ordine della banca dati con attività continuativa di 

bonifica. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

   OBIE TTIVO N. 3  

Denominazione  Controllo dell’andamento delle entrate e delle spese sia in termini di 

competenza che di cassa  
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Descrizione  Analisi, gestione e controllo dei flussi finanziari ed economici dell’Ente, 

con particolare attenzione alla coerenza dell’azione amministrativa alla 

normativa vigente in materia, nel rispetto degli equilibri finanziari.   

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

                       OBIETTIVO N. 4 

 Denominazione  Controllo spesa del personale. Fabbisogni standard del personale – 

Progetto SOSE.  Estratto Conto Previdenziale INPS  

 Descrizione  L’obiettivo di controllare l’andamento della spesa del personale si 

concretizza nel monitoraggio e gestione dei vincoli relativi al personale 

(art. 1, comma 557, L. 296/2006 e ss.mm.ii. – art. 9 comma 28 D.L. 

78/2010, convertito in Legge n. 122/2010 e ss.mm.ii., per il limite delle 

assunzioni di personale a tempo determinato – art. 3 comma 5 D.L. 

90/2019, convertito in Legge n. 156/2019 e ss.mm.ii. ed il decreto del 

17/03/2020, per il limite sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato); il rispetto dei vincoli indicati è necessario al fine di 

garantire tutti gli spazi di capacità assunzionale previsti dalle norme in 

materia di finanza pubblica e al contempo definire lo stanziamento delle 

risorse variabili dei fondi relativi al personale dipendente compatibile 

con il Bilancio del Comune.  

La eventuale compilazione del Questionario UNICO FC 60U – Dati 

relativi al personale – per il progetto SOSE Fabbisogni Standard, utile ai 

fini di una corretta stima dei fabbisogni standard del Comune.  

Si prosegue con la collaborazione tra Ufficio Personale e INPS, 

propedeutica alla correzione/integrazione della Banca Dati dell’INPS 

relativa alle posizioni assicurative degli iscritti alle gestioni pubbliche.  

Applicazione di tutti gli istituiti contrattuali con decorrenza ex CCNL del 

16/11/2022. 

 Scadenza  31.12.2025 
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 Attività previste  Monitoraggio dei dati relativi alla spesa di personale per l’anno 2024 in 

riferimento ai vincoli imposti dalla normativa vigente e calcolo spesa del 

personale. Calcolo dei fondi per le risorse decentrate del personale nel 

rispetto delle normative vigenti. 

Quantificazione della spesa del personale mediante compilazione del 

Questionario Unico FC60U per i Fabbisogni Standard utili ai fini di una 

corretta stima dei fabbisogni standard del Comune; monitoraggio dei 

capitoli di bilancio relativi al personale in seguito alla riclassificazione e 

all’armonizzazione contabile. Collaborazione con INPS ex INPDAP per 

la correzione/integrazione della Banca Dati dell’INPS relativa alle 

posizioni assicurative degli iscritti alle gestioni pubbliche.  

 Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

   OBIETTIVO N. 5  

 Denominazione  Mantenimento gestione Imposta di soggiorno  

 Descrizione  Gestione dell’imposta introdotta dall’Amministrazione Comunale con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 4.3.2022 con decorrenza 

dal 01.05.2022. Organizzazione delle attività connesse e adozione degli 

atti conseguenti. 

 Scadenza  31.12.2025 

 Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

  OBIETTIVO N. 6  

 Denominazione  Mantenimento gestione Addizionale comunale  

 Descrizione  Gestione dell’imposta introdotta dall’Amministrazione comunale con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 04.03.2022 con decorrenza 

dal 01.01.2022. Organizzazione delle attività connesse e adozione degli 

atti conseguenti. 

 Scadenza  31.12.2025  
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 Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

  OBIETTIVO N. 7  

 Denominazione  Gestione procedure per la transazione digitale finanziate con PNRR   

 Descrizione  L’obiettivo prevede la collaborazione con il Segretario comunale per la 

conclusione delle procedure finanziate con fondi PNRR delle diverse 

misure per la transizione digitale.  

Secondo obiettivo è quello dell’attuazione delle misure stesse per la 

semplificazione dei processi amministrativi. 

 Scadenza  31.12.2025  

 Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

                               AREA TECNICA 

Responsabile: Arch. Diego Mario Facchinetti      

OBIETTIVO N. 8 

Denominazione Comunicazione qualità servizio TARI (delibera ARERA n. 15/2022) 

Descrizione La deliberazione di ARERA N. 15/2022 ha fissato una specifica 

disciplina della qualità contrattuale e tecnica, relativa sia alla gestione 

del servizio che a quella dei rapporti con gli utenti e all’applicazione del 

conseguente prelievo (tassa o tariffa). L’obiettivo prevede la gestione ed 

il corretto adempimento delle incombenze demandate al Comune per il 

rispetto della qualità contrattuale in quanto gestore del rapporto con le 

utenze. 

Scadenza 31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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     Funzionario elevata qualificazione     

Servizi  SUAP – SUE – Patrimonio – Lavori Pubblici – Ecologia – Tutela 

ambientale – Protezione civile - Commercio 

 

Personale assegnato  

      (al 31.01.2025) 

n. 3 istruttori amministrativi                             

n. 2 Funzionari ed Elevata Qualificazione                                     

n. 2 operatore esperto 

n. 1 operatore  

 

OBIETTIVO N. 1 

PATRIMONIO 

Denominazione  Alienazione dei beni immobili e diritti di superficie alloggi ERP 

inseriti nel Piano delle alienazioni e valorizzazioni  

Descrizione  L’obiettivo riguarda la gestione delle procedure rivolte alla valutazione 

degli immobili potenzialmente soggetti a valorizzazione in quanto non più 

strumentali e alla gestione delle procedure rivolte alla loro alienazione.  

Analisi dei fabbisogni   

Individuazione immobili non strumentali  

Predisposizione piano delle alienazioni  

Definizione documentazione e valutazioni  

Attuazione delle procedure di alienazione  

Assegnazione   

Scadenza  31.12.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 2 

PATRIMONIO 

Denominazione  Gestione e aggiornamento del patrimonio immobiliare  

Descrizione  Verifica periodica dello stato manutentivo degli immobili  

Verifica documentale al fine di aggiornare la documentazione tecnica e 

procedere agli adeguamenti eventualmente previsti.  

Aggiornamento censimento immobili comunali (MEF) 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  
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□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 3 

AMBIENTE 

Denominazione  Gestione servizio di igiene urbana  

Descrizione  L’obiettivo da raggiungere è la gestione ottimale del servizio di igiene 

urbana affidato nel 2021 e gestire i processi di riorganizzazione imposti 

dalle recenti modifiche normative e regolamentari previste da ARERA. 

  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 4 

AMBIENTE 

Denominazione  Gestione attività di monitoraggio e bonifica dei siti considerati 

inquinati  

Descrizione  L’obiettivo è la gestione delle procedure di inquinamento e di bonifica dei 

siti considerati inquinati esistenti e che si dovessero verificare. 

A seguito di controlli sul territorio o su segnalazioni da parte degli uffici 

di polizia, si devono attivare tutte le procedure previste al fine di gestire 

la procedura di bonifica. 

A seguito delle recenti riforme che hanno delegato ai Comuni la gestione 

delle procedure di bonifica risulta necessario procedere alla formazione del 

personale 

Sopralluoghi con ausilio operatori esterni e P.L. 

Atti amministrativi e sanzionatori. 

Scadenza  31.12.2025  

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 5 

AMBIENTE 

Denominazione  Gestione delle procedure di autorizzazione paesaggistica   
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Descrizione  Implementazione e organizzazione del sistema di gestione delle pratiche di 

autorizzazione paesaggistica.  

Gestione del procedimento in via telematica, compresa la riorganizzazione 

della Commissione del paesaggio e il rilascio delle pratiche, nel rispetto 

delle tempistiche ed in relazione al carico di lavoro straordinario generato 

dai bonus fiscali in vigore.  

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 6 

LAVORI PUBBLICI 

Denominazione  Completamento opere pubbliche prioritarie inserite nel programma 

triennale dei Lavori Pubblici 

  

Descrizione  L’obiettivo da raggiungere è di attivare le procedure finalizzate alla 

realizzazione delle opere pubbliche inserite nell’elenco annuale.  

Particolare impegno dovrà essere rivolto alla formazione e 

all’apprendimento delle nuove procedure di gestione per l’affidamento 

delle opere e dei servizi. 

Accordo per l’acquisizione dell’area.  

Appalto lavori.  

Esecuzione opere.  

Collaudo e apertura all’uso pubblico.  

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N.7 

LAVORI PUBBLICI – PNRR 

Denominazione  Gestione procedure realizzazione opere pubbliche finanziate con 

PNRR o finanziamenti Regionali  
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Descrizione  L’obiettivo primario prevede l’attivazione di procedure rivolte alla 

programmazione, candidatura, progettazione ed esecuzione dei lavori, 

oggetto di specifici contributi regionali o statali a valere sui fondi PNRR.  

Secondo obiettivo è quello di procedere alla costante rendicontazione dello 

stato di attuazione dei suddetti progetti in ottemperanza agli obblighi e alle 

procedure previste dal Ministero dell’Interno per il PNRR. 

Scadenza  31.12.2025   

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N.8 

MANUTENZIONI E GESTIONE PIANI DI EMERGENZA 

Denominazione  Gestione emergenza  

Descrizione  L’obiettivo è quello di prevedere una organizzazione del servizio di 

manutenzione che garantisca la gestione degli interventi urgenti e di 

emergenza, anche di concerto con il Gruppo di Protezione Civile di 

Erbusco, su tutto il territorio. In particolare: 

a) attivazione interventi di manutenzione al fine di adeguare i locali alle 

nuove esigenze di sicurezza;  

b) attivazione procedure di messa in sicurezza e informazione;  

c) predisposizione atti e procedure di emergenza;  

d) attività di intervento diretto degli operatori esterni; 

e) organizzazione dell’emergenza e gestione dell’emergenza; 

f) gestione delle ditte esterne incaricate; 

g) gestione dei servizi di approvvigionamento; 

h) gestione comunicazione forze dell’ordine e P.L.  

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N.9 

MANUTENZIONI 

Denominazione  Gestione manutenzione patrimonio  
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Descrizione  L’obiettivo è quello mantenere in efficienza e in corretto stato di 

manutenzione il patrimonio comunale. Questo obiettivo mediante: 

a) programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria al fine di mantenere gli immobili comunali; 

b) aggiornamento della documentazione tecnica ed amministrativa 

rivolta a verificare la corretta ed economica gestione dei servizi di 

manutenzione e gestione del patrimonio comunale; 

c) analisi dei fabbisogni e predisposizione di progetti più congrui alle 

esigenze del patrimonio comunale e il conseguente adeguamento delle 

procedure di assegnazione; 

d) nuove procedure di assegnazione dei servizi in oggetto; 

e) analisi e progetto tecnico ed economico dei servizi di manutenzione e 

pulizia degli immobili; 

f) predisposizione capitolati e progetti; 

g) redazione documenti di gara; 

h) gestione procedure di assegnazione. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 10 

SUE 

Denominazione  Gestione e supporto dei Piani Attuativi e delle varianti puntuali al PGT  

Descrizione  Procedure di gestione, verifica e supporto tecnico alla predisposizione della 

variante al PGT e dei P.A. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 12       

SUE 

Denominazione  Completamento digitalizzazione Pratiche Edilizie e gestione pratiche 

bonus edilizi 

Descrizione  L’obiettivo è quello di completare il procedimento di digitalizzazione 

delle pratiche edilizie dalla presentazione al rilascio del titolo abilitativo, 

compreso la richiesta del parere degli enti terzi.  

Gestione digitalizzata straordinaria nel rispetto delle tempistiche ed in 

relazione al carico di lavoro straordinario generato dai bonus fiscali in 

vigore. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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OBIETTIVO N. 13 

SUAP 

Denominazione  Gestione procedure SUAP e commercio  

Descrizione  Procedure di gestione delle pratiche produttive, commerciali e varie, 

presentate attraverso lo sportello telematico. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 14 

SUAP 

Denominazione  Gestione mercati e ambulanti  

Descrizione  Procedure di gestione delle pratiche relative al mercato e ai posteggi isolati 

degli ambulanti. 

Pubblicazione bandi di assegnazione aree. 

Scadenza  31.12.2025 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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AREA POLIZIA LOCALE 

                                                   Responsabile dott. Luca FERRARI 

 

Servizi Polizia Locale 

Personale 

assegnato 

(al 31.01.2025) 

n. 1 Ufficiale di Polizia locale; 

n. 4 Agenti di Polizia locale – istruttori amministrativi;  

n. 1 Istruttore Amministrativo part-time 27 h; 

OBIETTIVO N. 1 

Denominazione CITTÀ SICURA – Occhio alla Truffa 

 

Descrizione Programmazione di attività mirate alla tutela delle fasce più deboli della 

popolazione, quali formazione e informazione contro furti e truffe con raggiro a 

danno dei nostri anziani; programmazione di specifici servizi di 

vigilanza/presidio delle zone scolastiche e servizi di controllo e monitoraggio del 

territorio, anche attraverso il coinvolgimento dei cittadini nei progetti di 

“Controllo del Vicinato” 

Consolidare la presenza sul territorio, specie nei giorni e negli orari di maggiore 

criticità, incrementando i controlli preventivi in materia di violazioni alle norme 

a salvaguardia della convivenza civile, al fine di fornire risposte efficaci alla 

richiesta di sicurezza dei cittadini 

Scadenza 31.12.2025 

Target 

 

Numero incontri “Occhio alla Truffa” >= 3 annui 

Numero presidi effettuati presso le scuole: >= 100 annui 

 
 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

OBIETTIVO N. 2 

Denominazione SICUREZZA STRADALE 

Descrizione Mantenimento dei controlli in materia di Polizia stradale, attraverso posti 

di controllo sia statici che dinamici, attraverso l'utilizzo delle 

apparecchiature elettroniche in dotazione, incremento dei controlli sulle 
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più pericolose infrazioni al Codice della Strada: assenza della prescritta 

assicurazione, attraversamenti semaforizzati, circolazione con utilizzo del 

telefono, guida in stato di ebbrezza. Controllo del rispetto delle norme di 

comportamento attraverso l’impiego della strumentazione elettronica in 

dotazione alla Polizia Locale (es. tablet e lettori targhe). 

Scadenza 31.12.2025 

Target Numero dei posti di controllo, con un minimo annuo di 400, per verifiche 

al Codice della Strada; numero verbali elevati. 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   

 

OBIETTIVO N. 3 

Denominazione CONTROLLO MERCATO SETTIMANALE E POSTEGGI 

ISOLATI 

Descrizione A seguito della presentazione di istanze per spunta e in attesa di 

attribuzione dei posteggi vuoti da parte del Suap verrà garantita 

l’assegnazione di posti per spunta a ogni mercato. Mantenimento dei 

controlli mirati, finalizzati al rispetto delle norme durante il mercato 

settimanale del Venerdì nonché della vendita ambulante nei posteggi 

isolati nelle frazioni. 

Rispetto delle norme del regolamento comunale del mercato, allo scopo 

di tutelare i consumatori, permettendo nel contempo il regolare e 

ordinato svolgimento del mercato. 

Scadenza 31.12.2025 

Target 

 

Numero servizi eseguiti (almeno 50); Numero controlli effettuati; 

Numero verbali spunte. 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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OBIETTIVO N. 4 

Denominazione POLIZIA DI PROSSIMITA’ 

Descrizione Impiego dell’unità mobile della Polizia Locale con soste prolungate in 

determinati luoghi ritenuti a rischio o di altro particolare interesse, al fine 

di attenuare il senso di insicurezza dei cittadini ed intensificazione degli 

interventi del nucleo cinofilo, consolidandone la presenza sul territorio 

con particolare attenzione a determinate zone della città. 

 

Scadenza 31.12.2025 

 Target 

 

Numero presidi effettuati: >= 30 annui 

 

Valutazione  □ Obiettivo raggiunto   

□ Obiettivo raggiunto parzialmente  

□ Obiettivo non raggiunto   
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2.2.7 Sottosezione di Performance - Piano delle azioni positive  

Parere favorevole rilasciato dalla Consigliera di pari opportunità della Provincia di Brescia (pervenuto 

al P.G. n. 20814 del 05/01/2024 al Piano delle azioni positive per il triennio 2024-2026). 

Il Comitato Unico di Garanzia del Comune di Erbusco si è riunito nel gennaio 2025 al fine di 

monitorare il Piano vigente. 

PREMESSA 

Il Piano di azioni positive 2024-2026 è aggiornato alla situazione del personale al 31.12.2024. 

Detto Piano è rivolto a promuovere nell’ambito dell'Amministrazione comunale l’attuazione degli 

obiettivi di parità e pari opportunità intesi come strumento per una migliore conciliazione tra vita 

privata e lavoro, per un maggior benessere lavorativo oltre che per la prevenzione e rimozione di 

qualunque forma di discriminazione. Il piano è adottato in virtù di quanto previsto dall’art. 48 del 

Decreto Legislativo, 11 aprile 2006, n. 198, come mod. Legge n. 162/2021 (Codice delle Pari 

Opportunità) secondo cui “le amministrazioni dello Stato…, predispongono piani di azioni positive 

tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.” Il 

piano ha durata triennale e individua "azioni positive" definite, ai sensi dell’art. 42 del citato Codice 

delle Pari Opportunità, come "misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione femminile e a realizzare 

l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro". 

Con il presente Piano di azioni positive l’Amministrazione comunale favorisce l’adozione di misure 

che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 

tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia favorendo 

azioni che favoriscano la coesistenza del lavoro e delle esigenze familiari, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 

miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 

3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 

4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro. 
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Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

SITUAZIONE ATTUALE  

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data del 

31.12.2024, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici:  

 

Lavoratori FUNZIONARI 

ELEVATA 

QUALIFICAZION

E  

ISTRUTTORI  OPERATORI 

ESPERTI 

OPERATORI Totali 

Donne 3 11 1 0 15 

Uomini 4 6 3 1 14 

 

I Responsabili dei Servizi, a cui sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 107 del 

D. Lgs. n. 267/2000, sono 4 di cui 1 di genere femminile. 

Il Segretario comunale è di genere femminile. 

Si dà quindi atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 

48, comma 1 del D. Lgs. n. 198/2006. 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli obiettivi 

da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 

 

1. FORMAZIONE 

Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 

triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera. 
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Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 

gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in orari compatibili 

con quelli dei lavoratori part-time e coinvolgere i lavoratori portatori di handicap. 

Azione positiva 2: Prevedere incontri con i Responsabili di Area al fine di monitorare la situazione 

del personale e proporre iniziative formative specifiche in base alle effettive esigenze. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

2. ORARI DI LAVORO 

Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra impegni familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.  

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici e ridurre i disagi legati alle 

difficoltà di conciliazione lavoro-famiglia, intervenendo sull'orario di lavoro e sulla flessibilità dello 

stesso. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 

lavoro. 

Azione positiva 1: Sperimentare nuove forme di orario flessibile con attenzione anche al lavoro agile. 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali, nel rispetto delle esigenze del servizio. 

Azione positiva 3: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 

che rientrano in servizio dopo una maternità e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

anche per poter permettere rientri anticipati. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

3. SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 

incentivi e progressioni economiche. 
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Finalità strategiche: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 

dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 

maschile. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 

carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 

Azione positiva 3: In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata 

la presenza di un terzo dei componenti di sesso femminile.  

Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra 

uomini e donne senza alcuna discriminazione di genere. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Generale – Ufficio Personale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

4. INFORMAZIONE 

Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 

Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 

opportunità e di genere.  

Azione positiva 1: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle 

pari opportunità attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle 

pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune.  

Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale, Segretario Generale. 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, a tutti i cittadini.  
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2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 

AGGIORNAMENTO 2025-2027 DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 

Allegati: 

- Elenco procedimenti per Unità organizzativa e Area di rischio con indicatori (Allegato 

A) 

- Procedimenti - Indicatori misure - Misure (Allegato B) 

- Elenco rischi per procedimento ed unità organizzativa Modello ANCI (Allegato C)  

- Tabella Procedimenti (Allegato D) 

- Patto di Integrità (Allegato E) 

- Relazione Anticorruzione 2024 (Allegato F) 

 

PARTE GENERALE 

Processo di adozione del PTPC 

Il PTPC è stato approvato dalla Giunta Comunale previo avviso rivolto ai cittadini, a tutte le 

associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle organizzazioni di 

categoria e organizzazioni sindacali operanti sul territorio del Comune di Erbusco, al fine di formulare 

osservazioni finalizzate ad una migliore individuazione delle misure preventive anticorruzione.  

La stesura del piano è stata curata dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e 

Responsabile per la Trasparenza dott.ssa Caty Lazzaroni.  

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione trasparente” 

nella sezione “altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a revoca o sostituzione con un Piano 

aggiornato. 

Obiettivi strategici  

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 

seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019).  

Principi strategici 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 
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l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle 

strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto 

importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo 

favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT).  

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio:  

la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa.  

A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una 

cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle responsabilità 

correlate. L’efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, 

del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo.  

3) Collaborazione tra amministrazioni:  

la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello stesso 

territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di gestione del rischio, 

anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. 

Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione 

delle specificità del contesto.  

Principi metodologici 

1) Prevalenza della sostanza sulla forma:  

il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal fine, il 

processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero adempimento, 

bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno 

ed interno dell’amministrazione.  

2) Gradualità:  

le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni o con 

limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che 

consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del 

contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento 

dei rischi.  

3) Selettività:  
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al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione 

del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le 

proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo.  

Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi 

specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al 

contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già 

dimostrato un’adeguata efficacia.  

4) Integrazione:  

la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei processi di 

programmazione, controllo e valutazione.  

In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il 

ciclo di gestione della performance.  

A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano 

della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si 

deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione 

delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado 

di collaborazione con il RPCT.  

5) Miglioramento e apprendimento continuo:  

la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento continuo 

basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva 

attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 

di prevenzione.  

Principi finalistici 

1) Effettività:  

la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 

dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 

dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando 

misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 

organizzativa basata sull’integrità.  

2) Orizzonte del valore pubblico:  
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la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 

miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche amministrazioni, 

mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi.  

 

SEZIONE I 

Il Piano Anticorruzione 

Analisi del contesto esterno     

L’ANAC suggerisce che per gli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili 

anticorruzione possano avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche:  

➢ sull’attività delle forze di polizia, stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, e sulla criminalità 

organizzata presentate al Parlamento dal Ministro dell’interno, aggiornata alla relazione anno 2021;  

➢ della Direzione Investigativa Antimafia aggiornata al secondo semestre 2022.  

Dalla lettura di questi documenti, a cui si rimanda per un’analisi più approfondita, emergono, in 

sintesi, i dati di seguito riportati.  

Il panorama criminale della Provincia di Brescia risente dell’influenza di importanti fattori, quali la 

posizione geografica e la consistenza economico finanziaria presente nel contesto territoriale. Tali 

presupposti, favoriscono la consumazione di diversi delitti, come i reati ambientali, i reati contro la 

Pubblica Amministrazione, i reati relativi al traffico di sostanze stupefacenti, i reati tributari (frode 

ed evasione), il reimpiego e riciclaggio di capitali di provenienza illecita ed i connessi fenomeni di 

natura corruttiva.  

Nelle province del distretto di Corte d’Appello di Milano e Brescia, la presenza di compagini 

riconducibili alla criminalità organizzata calabrese, è stata confermata da numerose operazioni 

registrate dal 2005 sino al 31 dicembre 2022. La consistenza di molti gruppi è stata indebolita o 

annullata dall’azione di contrasto, ma il particolare dinamismo li rende particolarmente sfuggenti agli 

incessanti tentativi di ridimensionamento sul piano operativo. Ciò a causa delle continue fasi di 

rigenerazione e rinnovamento strutturale, non sempre desumibili dalle evidenze 

investigative/giudiziarie, dell’innesto di nuovi sodali ovvero dall’interazione con altri gruppi, anche 

di differente matrice o provenienza geografica.  

Anche nella seconda parte del 2022, nei distretti di Corte d’Appello di Milano e Brescia, si conferma 

la netta prevalenza, quantomeno sulla base delle evidenze giudiziarie, della criminalità organizzata 

calabrese. Nel solo distretto di Milano risultano 5 le attività investigative che hanno riguardato la 
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‘ndrangheta nel semestre in esame, mentre 3 operazioni sono state effettuate nel distretto di Brescia. 

Il dato più chiaro che emerge dall’attività investigativa e giudiziaria è quindi la conferma del 

radicamento nel territorio lombardo della ‘ndrangheta, la quale ha assunto, nel corso degli anni, forme 

organizzative in parte correlabili a quelle dei luoghi di origine. Da esse ha infatti mutuato esperienze 

e modalità operative, affinandole e calibrandole in funzione della realtà economico-sociale lombarda, 

mantenendo i legami originari senza trascurare di sviluppare in forme autonome la gestione e 

l’articolazione delle attività illecite. 

Relativamente alla criminalità di matrice straniera, sono presenti sul territorio gruppi di origine 

senegalese e nigeriana dediti principalmente allo spaccio di sostanze stupefacenti nonché alla 

fabbricazione e al commercio di griffe contraffatte. La criminalità nigeriana, inoltre, più delle altre, 

occupa un ruolo di assoluto rilievo nella gestione del business della prostituzione. I predetti sodalizi, 

negli ultimi anni, hanno effettuato un notevole salto di qualità imponendosi oltre che nel controllo 

della tratta di loro connazionali destinate alla prostituzione, anche nel traffico della droga (per lo più 

di cocaina).  

Tra le altre fenomenologie criminali riscontrate nella provincia di Brescia che destano un certo 

allarme sociale è necessario ricomprendere il fenomeno delle cosiddette “truffe agli anziani”, che, in 

genere, vengono consumate in maniera ciclica, perché questo tipo di reato è per lo più appannaggio 

di veri e propri “professionisti”, spesso appartenenti a famiglie di nomadi a volte stabilmente residenti 

e in altri casi provenienti da altre Regioni del Nord Italia.  

 

 

 

 

Analisi del Contesto interno  

La struttura del Comune è ripartita in Aree.  

Al vertice di ciascuna area è posto un titolare di posizione organizzativa.  

La dotazione organica effettiva prevede:  

- un Segretario generale – responsabile anche dell’Area servizi generali e alla persona;  

- n. 29 dipendenti a tempo indeterminato, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 3. 
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- il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è il Segretario Generale 

dott.ssa Caty Lazzaroni; 

- il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il Responsabile dell’Area 

Tecnica Arch. Diego Mario Facchinetti; 

- l’Ufficio per i procedimenti disciplinari, nominato con decreto del Sindaco n. 7 del 9.10.2015 e atto 

di gestione del Segretario Comunale n. 22 del 13.10.2015, è presieduto dal Segretario Comunale 

dott.ssa Caty Lazzaroni. 

Mappatura dei processi e Aree di rischio 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno è la mappatura dei processi, che consiste 

nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di identificare 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività 

che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio 

di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed 

interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). 

 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:  

1. identificazione;   

2. descrizione;  

3. rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 

approfondimento nella successiva fase.  
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Secondo l’ANAC i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 

dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da 

una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei 

processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 

del personale);  

quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 

delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019 e, in seguito PNA 2022, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 

gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

e immediato.  

Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente Piano prevede l’area definita “Altri 

servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
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rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 

ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio.  

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali.  

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT avvalendosi della collaborazione dei funzionari dell’ente 

responsabili delle principali ripartizioni organizzative ha potuto procedere ad una prima mappatura 

enucleando i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e 

catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, 

è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019-

2022), la mappatura di cui all’allegato sarà successivamente oggetto di aggiornamento per addivenire, 

con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.   
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Metodologia usata per l’analisi dei rischi 

L’analisi dei rischi si articola nelle fasi di: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 

A. L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” consistenti in comportamenti 

o fatti relativi ai processi dell’amministrazione tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.  

Secondo ANAC, tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità 

e, dunque, di qualità progressivamente crescenti. In ogni caso il livello minimo di analisi per la 

identificazione del rischio deve essere rappresentato almeno dal “processo”.  

In questa fase per ciascun processo debbono essere evidenziati i possibili rischi di corruzione.  

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, anche con 

riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si 

colloca;  

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione;  

- applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, 

complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto 

economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. 

B. L'analisi del rischio 

L’analisi del rischio si prefigge due obiettivi:  

1. comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione e cioè i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione;  

2. stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività; 
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Gli indicatori utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa 

ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio è stata coordinata dal RPCT” e si è proceduto con la metodologia dell''autovalutazione" 

proposta dall'ANAC (PNA 2019-2022, Allegato 1, pag. 29).  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).  

C. MISURAZIONE del rischio  

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 

stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 

medio, alto): 

 Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B - 
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Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto   A + 

Rischio altissimo    A ++ 

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B).   

La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo si procede alla “ponderazione”.  

In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro “livello di 

rischio” attribuito.  

Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 

decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione”. 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto.   

Trattamento del rischio e individuazione delle misure 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli 

in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".  

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione.   

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in 

fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  
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In questa fase, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT avvalendosi della collaborazione dei funzionari 

dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, ha individuato misure generali e 

misure specifiche descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione 

delle misure" (Allegato C).  

Misure obbligatorie 

Sono adottate nell’ente le seguenti misure obbligatorie, previste dalla legge o altre fonti normative.  

1. Formazione in tema di anticorruzione  

E’ compito del Responsabile per la prevenzione della corruzione individuare, di concerto con i 

dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza ed organizzarne le modalità.   

La formazione potrà essere somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli 

di lavoro, seminari di formazione online.  

Vengono previste almeno due ore annue per ciascun dipendente dedicate alla formazione. 

 

2. Codice di comportamento 

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001 ss.mm.ii., dispone che ciascuna 

amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Il Nucleo di valutazione, in data 24.12.2013, ha espresso il proprio parere in merito al Codice di 

comportamento che, in via definitiva, è stato approvato dall’organo esecutivo in data 29/01/2014 

deliberazione numero 5.  

L’Ente ha predisposto gli schemi tipo di incarico, contratto e bando, inserendo la condizione 

dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari 

di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i 

collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché 

prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 

dal codici. 

Trova, inoltra, applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii. in 

materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari in ordine alle ipotesi di 

violazione del codice di comportamento. 
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Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 

dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii.  

 

3. Rotazione del personale   

La dotazione organica dell’Ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 

della rotazione.  

In particolare, non sono presenti figure dirigenziali ma solo posizioni organizzative poste ai vertici 

delle 4 aree in cui è strutturato l’ente. Di queste l’Area affari generali è diretta dal Segretario comunale 

e quella della Polizia Locale dal Comandante dipendente del Comune di Palazzolo sull’Oglio - 

capofila della convenzione. 

Non esistono, per il resto, figure professionali perfettamente fungibili e l’eventuale rotazione 

comporterebbe un effettivo pregiudizio alla normale attività dell’Ente.  

Si stanno studiando misure alternative che possano, insieme alle altre già previste, garantire dai rischi 

di corruzione in un contesto interno in cui non si sono comunque verificati particolari episodi 

corruttivi. 

Si cercherà, in particolare, di favorire una maggiore condivisione delle attività evitando l’isolamento 

delle singole mansioni e favorendo la trasparenza interna delle attività e la cooperazione. 

 

4. Rotazione straordinaria   

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del D.lgs. n. 

165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata 

prevede, infatti, la rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva”.   

Tale misura di prevenzione non si associa in alcun modo alla rotazione “ordinaria”.  

I reati presupposto per l’applicazione della misura, come chiarito dall’ANAC con la deliberazione n. 

215/2019 sono quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero quelli disciplinati dai seguenti 

articoli del Codice Penale: art. 314; artt. da 317 a 322-bis; art. 346-bis, art. 353; 

L’ANAC ha individuato il momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare 

il provvedimento motivato di eventuale applicazione della misura, in quello in cui il soggetto viene 

iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p. e ss. 
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In considerazione di quanto sopra si prevede, con il presente PTPCT, il dovere in capo ai dipendenti, 

qualora fossero interessati da procedimenti penali, di segnalare all’amministrazione, appena ne 

vengano a conoscenza, l’avvio di tali procedimenti.  

In ogni caso, anche in ragione delle considerazioni già addotte sull’applicazione della misura della 

rotazione in generale (si veda il precedente punto 3.) l’Amministrazione si riserva, prima dell’avvio 

dell’eventuale procedimento di rotazione, di acquisire le necessarie informazioni atte a valutare 

l’effettiva gravità del fatto ascritto al dipendente. 

 

5. Arbitrato 

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è escluso il ricorso all’arbitrato 

(esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell’articolo 241 comma 1-bis del decreto 

legislativo 163/2006 e ss.mm.ii). 

 

6. Conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 

10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e ss.mm.ii..   

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013, come aggiornato 

ex L. 25/2022, ed in particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità. 

Sono previste apposite disposizioni nel Codice di comportamento ed è inoltre prevista che vengano 

rese specifiche dichiarazioni in caso di conferimento di incarichi. 

 

7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto-

incompatibilità successiva (pantouflage) 

Il D.lgs. n. 165/2001 stabilisce che nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, i 

dipendenti pubblici non possono essere assunti o svolgere incarichi per gli stessi privati, oggetto dei 

loro precedenti provvedimenti. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di ciò sono 

nulli, ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti. L’Autorità Anticorruzione è chiamata direttamente a vigilare sui casi di c.d.  
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pantouflage, e proprio la maggiore attenzione e impegno su questo fronte è al centro del nuovo Piano 

Nazionale Anticorruzione di Anac. 

Per la disciplina dell’istituto si rimanda alle Linee guida Deliberazione ANAC n. 493/2024. 

 

8. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione 

ad uffici 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione 

o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 

445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

L’ente verifica, anche a campione, la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

 

9. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 

2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
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recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. 

Il decreto si applica ai soggetti del settore pubblico e del settore privato; con particolare riferimento 

a quest’ultimo settore, la normativa estende le protezioni ai segnalanti che hanno impiegato, 

nell’ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati o, anche sotto tale limite, agli 

enti che si occupano dei cd. Settori sensibili (servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio o del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela dell’ambiente) e a quelli 

adottano modelli di organizzazione e gestione ai sensi del decreto legislativo 231/2001. 

Per la disciplina dell’istituto si rimanda alle Linee guida Deliberazione ANAC n. 493/2024. 

E’ stato previsto un indirizzo di posta elettronica dedicato per le segnalazioni 

(segnalazione.illeciti@comune.erbusco.bs.it) a cui si può accedere anche attraverso l’apposita 

sezione creata in Amministrazione Trasparente-Altri Contenuti-Prevenzione della Corruzione. 

 

10. Protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene 

configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante 

la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

L’ente ha elaborato un proprio patto d'integrità (Allegato D) la cui accettazione è imposta, in sede di 

gara, ai concorrenti.   

 

11. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal regolamento, per la 

conclusione dei procedimenti 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che possono 

essere sintomo di fenomeni corruttivi.  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è stato attivato.    

 

12. Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001-06-08;231!vig=2023-06-01
mailto:segnalazione.illeciti@comune.erbusco.bs.it
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economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 

regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990.  

Detto regolamento è stato approvato dall’organo Consiliare con deliberazione n. 17 del 12.06.2015.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è pubblicato all’albo online dell’Ente. 

 

13. Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  

In conformità al PNA del 2013 (pagina 52), l’ente intende pianificare ad attivare misure di 

sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione della cultura della legalità.  

A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e diffusione alla strategia 

di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse 

misure mediante pubblicazione dello stesso sul sito dell’Ente e la valutazione sulla possibilità di 

organizzare eventi di sensibilizzazione in materia di anticorruzione. 

 

14. Informatizzazione dei processi 

L'informatizzazione dei processi consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la tracciabilità 

dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con emersione 

delle responsabilità per ciascuna fase. 

L’Ente ha posto in essere le procedure per il passaggio alla digitalizzazione di deliberazioni di Giunta 

e Consiglio e delle determinazioni dei responsabili di area. 

 

15.  L'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 

procedimenti 

L'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 

consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 

pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza. 

L’Ente si pone l’obiettivo della maggiore diffusione possibile dell’accesso telematico anche in attesa 

di specifiche indicazioni operative da parte degli organi superiori. 
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Il Monitoraggio 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di prevenzione 

introdotte.  

Questa azione è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. E’ attuata dai medesimi soggetti che 

partecipano all'interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione. 

Il monitoraggio si realizza in diverse fasi: 

a) I singoli responsabili a cui fanno capo i diversi processi hanno il compito di gestire le singole 

misure di prevenzione segnalando al RPCT eventuali criticità e proponendo eventuali 

correzioni alle misure adottate; 

b) Il RPCT procederà al monitoraggio delle misure adottate con il Piano provvedendo ad 

elaborare apposita relazione; 

c) il monitoraggio viene inoltre effettuato in occasione dei controlli interni che devono appunto 

rendere conto anche del rispetto delle misure di prevenzione adottate attraverso la 

elaborazione di specifiche check list; 

d) in occasione della valutazione degli obiettivi del Piano della Performance il Nucleo di 

Valutazione dovrà tenere conto anche del rispetto degli obiettivi fissati in tema di prevenzione 

della corruzione. 

 

SEZIONE II 

LA TRASPARENZA  

Premesse 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”. Successivamente, il decreto legislativo 97/2016, ha modificato la quasi 

totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

Il 28 dicembre 2016, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato la deliberazione numero 1310 

sulle “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni contenute nel D.lgs. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 97/2016”.   
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Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. 

Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.  

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, 

attraverso l’istituto dell'accesso civico e la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del D.lgs. n. 97 del 2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera 

del D.lgs. n. 97 del 2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  

Obiettivi strategici  

E’ individuata la trasparenza come misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come 

definiti dalla legge 190/2012.   

Pertanto, si intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti 

degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Comunicazione   
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Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 

linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto 

dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 

burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 

operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 

siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 

assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 

pubblici obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. 

Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 

“amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti.  
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Attuazione  

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i 

contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura 

delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola 

alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, 

i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» 

del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 

ANAC 1310/2016.  

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 

concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici.  

Organizzazione   

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle 

attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici.  
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Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 

di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito 

un Gruppo di Lavoro composto dai responsabili degli uffici depositari delle informazioni.  

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti 

del Gruppo di Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al 

loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Accesso civico  

Il D.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 

alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 

chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (c.d. accesso 

civico semplice).  

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del D.lgs. 33/2013 (c.d. accesso civico generalizzato).  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.lgs. 33/2013, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a 

quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis.  

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
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indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 

dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016.   

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 

l’Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 

generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990.  

Il nuovo accesso generalizzato non ha sostituito l’accesso civico semplice, disciplinato dal decreto 

trasparenza prima delle modifiche ex D.lgs. 97/2016. 

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 

obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 

imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 

documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 

6).  

L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti 

obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, 

da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi 1 e 

2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli 

atti amministrativi secondo la legge 241/1990.   

L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 

dell’accesso documentale di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 

amministrativo.  

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato.  

E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o 

oppositive e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche 

qualificate di cui sono titolari”.  

Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, 

concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento 

al quale è chiesto l'accesso”.  

La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per sottoporre 

l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto 

dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
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funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico”.  

“Dunque, l’accesso agli atti di cui alla l. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 

all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi” (ANAC 

deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più in 

profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo 

diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 

all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 

fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.  

L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 

amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 

previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 

pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 

possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali 

è invece negato l’accesso generalizzato”.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del D.lgs. 

33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:  

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, 

nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

L’ente ha adottato un proprio Regolamento dell’accesso civico e dell’accesso agli atti che è pubblicato 

sul sito comunale in Amministrazione Trasparente-Altri contenuti-Accesso civico insieme ai modelli 

per presentare istanze di accesso e di ricorso al potere sostitutivo. E’ stato, inoltre, predisposto un 

registro delle domande di accesso generalizzato pubblicato  

nella medesima sezione. 
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Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 

sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici, possono pubblicare i dati e le informazioni che 

ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 Sottosezione Struttura Organizzativa 

Si richiama organigramma precedentemente illustrato. 

ARTICOLAZIONE UFFICI 

(al 21.01.2025) 

AREA SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA  

RESPONSABILE – SEGRETARIO GENERALE  

SEGRETERIA GENERALE – 

PROTOCOLLO 

1 P.T. 30/36 Area degli Istruttori 

 

1 T.P  1 Istruttore con contratto di 

Formazione e Lavoro Tempo 

determinato 12 mesi 

Da assegnare anche ufficio 

servizio demografici 

1 T.P.  1 Funzionario Elevata 

Qualificazione 

SERVIZI SOCIALI  1 P.T. 32 /36  Area Funzionari ed elevata 

qualificazione – Assistente 

Sociale 

               1 T.P.   

 

Area degli Istruttori 
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PUBBLICA ISTRUZIONE – 

SPORT – CULTURA E TEMPO 

LIBERO  

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

 

BIBLIOTECA – INFORMA 

GIOVANI  

1 P.T. 24/36 

 

Area degli Istruttori 

 

1 P.T. 18/36  Area degli operatori esperti 

SERVIZI DEMOGRAFICI E 

CIMITERIALI E NOTIFICHE 

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

1T.P.  

 

Area degli Istruttori  

1 P.T. 18/36  Area degli operatori esperti 

AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E TRIBUTI 

RESPONSABILE - 1 T.P. (Area Funzionari ed elevata qualificazione) 

SERVIZIO BILANCIO-ECONOMATO-

CONTROLLO DI GESTIONE 

1 T.P.  Area degli Istruttori 

 

SERVIZIO BILANCIO ECONOMATO-

CONTROLLO DI GESTIONE  

GESTIONE DEL PERSONALE PARTE 

ECONOMICA 

1 P.T. 32/36  Area degli Istruttori 
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SERVIZIO TRIBUTI E ALTRE ENTRATE 

PROPRIE 

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

1 T.P. Area degli Istruttori 

 

AREA TECNICA 

RESPONSABILE - 1 T.P.  (Area Funzionari ed elevata qualificazione) 

SUAP –SPORTELLO UNICO PER LE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

1 T.P.  Area degli Istruttori 

 

SUE - SPORTELLO UNICO PER 

L’EDILIZIA 

1 T.P.  Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

SERVIZIO PATRIMONIO – 

MANUTENZIONI 

LAVORI PUBBLICI 

 

1 T.P.  

 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

SERVIZIO ECOLOGIA-TUTELA 

AMBIENTALE E PROTEZIONE CIVILE 

 

1 T.P.  Area degli Istruttori –  

Istruttore Tecnico  

PERSONALE ADDETTO ALLE 1 T.P.  Area degli operatori esperti  
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MANUTENZIONI ESTERNE 
  

1 T.P.  

 

Area degli operatori  

1 T.P.  Area degli operatori esperti  

 

AREA VIGILANZA 

CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE  

COMUNE DI ERBUSCO/PALAZZOLO SULL’OGLIO 

RESPONSABILE – (COMANDANTE DIPENDENTE COMUNE DI PALAZZOLO 

SULL’OGLIO) 

AGENTI DI POLIZIA LOCALE 

 

 

 

 

 

1 T.P.  

 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

4 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

PERSONALE AMMINISTRATIVO 1 P.T. 27 /36  Area degli Istruttori 
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3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

In merito alle direttive relative al lavoro agile, si richiama interamente la deliberazione di Giunta 

comunale n. 4 del 18.01.2022, che ha dettato le disposizioni riguardanti l’utilizzo del detto istituto 

all’interno dell’Ente. 
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3.3 Sottosezione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

PIANO TRIENNALE  

DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2025-2027 

 

 

(Art. 6 del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165) 

 

PREMESSA 

 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale rappresenta per l’ente: 

▪ il quadro generale delle esigenze di personale nel triennio di riferimento, finalizzato 

a garantire, nel medio periodo, il miglior funzionamento possibile delle strutture orga-

nizzative e la realizzazione dei compiti istituzionali, in coerenza con gli obiettivi prio-

ritari previsti dal programma politico-amministrativo; 

▪ un adempimento obbligatorio finalizzato alla riduzione programmata delle spese 

di personale (art. 91 comma 1 del d. lgs 267/2000);  

▪ un’attività preliminare all’avvio di tutte le procedure di reclutamento che l’ente 

intende attivare per garantire la piena funzionalità dei propri servizi (art. 35  -comma 

4- del  d. lgs165/2001); 

▪ il documento organizzativo principale in ordine: 

- alle scelte di acquisizione di personale mediante le diverse tipologie contrattuali previste 

dall’ordinamento (tempo indeterminato, lavoro flessibile, contratti extra dotazione orga-

nica  ecc.); 

- alla organizzazione dei propri uffici attraverso l’indicazione della consistenza della dota-

zione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai bisogni programmati (Art. 6 

comma  3 del D. Lgs 30 marzo 2001, n. 165; 

- alla definizione dell’assetto organizzativo inteso come assegnazioni dei vari servizi alle 

unità organizzative primarie (Aree).  

Gli aspetti principali contenuti nel Piano triennale che illustrano la strategia complessiva dell’azione 

dell’Amministrazione si possono riassumere nei seguenti: 

a) rilevazione delle eventuali eccedenze di personale e definizione delle linee guida di inter-

vento in merito alle modifiche della consistenza della dotazione organica; 

b) programmazione delle assunzioni a tempo indeterminato. Con questo documento si calen-

darizza, nel triennio di riferimento (con particolare attenzione al primo anno), la copertura dei 

posti necessari al funzionamento dei servizi. Questo è il principale ruolo assegnato alla pro-

grammazione da valutare ogni anno con riferimento agli obblighi normativi in vigore sul con-

tenimento e sulla riduzione delle spese di personale; 

c) contenimento delle spese di personale. La spesa del personale, in valore assoluto, deve es-

sere contenuta in limiti ben precisi. I vincoli per le P.A. sono diversi, ma in particolare gli Enti 

locali devono riferirsi alle disposizioni  contenute all'interno dell'articolo 1 comma 557 della 

legge finanziaria per il 2007 e successive modificazioni;  

d) utilizzo del personale a tempo determinato assunto con contratti di lavoro flessibile. La 

programmazione serve anche per stabilire ed evidenziare le esigenze di lavoro flessibile che 
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potrebbero manifestarsi nel corso dell'anno. L’istituto è previsto dall'articolo 36 del D.Lgs. 

165/2001 che ne prevede l'utilizzo solo per esigenze temporanee ed eccezionali. E' inevitabile 

che, in un contesto che limita fortemente le facoltà assunzionali stabili, questa modalità costi-

tuisca l’unico intervento in grado di garantire, in alcuni casi, il sufficiente funzionamento di 

alcune strutture organizzative ed il raggiungimento degli obiettivi programmati. E’ opportuno 

che anche in sede di programmazione triennale si individuino quindi le eventuali necessità in 

tale direzione;  

 

Riepilogo 

Il Piano, la cui validità ha come riferimento il triennio 2025-2027, sintetizza quindi tutte le azioni in 

materia di gestione delle risorse umane che si intendono realizzare con particolare attenzione a quelle 

messe in atto nel primo anno.  

 

Il Piano può essere aggiornato alla luce di eventuali variazioni delle facoltà assunzionali e delle 

disponibilità di risorse dell’ente, tali da richiedere l’adeguamento degli interventi da adottare in ordine 

al fabbisogno di personale dei servizi. 

 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 

Il quadro normativo attuale di disciplina della programmazione del fabbisogno di personale degli 

enti locali, con particolare attenzione all’obiettivo di riduzione della spesa di personale, può essere 

illustrato attraverso le seguenti norme principali:  

a) art. 36 c. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 

b) art. 6 del D.Lgs. n.165/2001, e successive modifiche  

c) art. 1 commi 557 e 557-quater della L. n. 296/2006 e successive modifiche 

d) art. 33 – c 2 – DL34/2019 convertito in L. 58/2019 (integrato da DM 17/3/2020) 

e) artt. 4 – c1 – e 6 – c1 e c 3 del DM 17/3/2020  

f) art. 1 - c 228 – L. 208/2015 

g) art.  9 del DL 31 maggio 2010 n. 78 

h) art. 11-bis – comma 2 – del D.L. 135/2018 

i) art. 3 – comma 8 - della L.56 del 19/6/2019  

 

a) L’art. 36 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 dispone che:  

comma 1: “Per le esigenze connesse al proprio fabbisogno ordinario le pubbliche 

amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a 

tempo indeterminato .....” 

 

b) 

 

Ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001,  

le Pubbliche Amministrazioni “definiscono l'organizzazione degli uffici per le 

finalità indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale 

dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa 

informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”. 

Relativamente ai limiti inerenti le spese del personale   si richiamano le seguenti disposizioni: 

 

c)  

 

L‘art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per effetto delle disposizioni normative di 

modifica intervenute nel tempo (da ultimo contenute nell’art. 14 del D.L. 78/2010), dispone come 

segue:   
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comma 557: "1. Ai fini del concorso  delle  autonomie  regionali  e  locali  al rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti  al patto di stabilità interno assicurano la 

riduzione  delle  spese  di personale, al  lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri  relativi  ai rinnovi  contrattuali,  

garantendo  il  contenimento  della  dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 

modulare nell'ambito della propria autonomia....  

c. 557-quater:” Ai fini dell'applicazione del comma  557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti 

assicurano, nell'ambito della  programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore  medio  del  triennio  

precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione”(triennio 2011-2013) 

 

d) 

l’art 33 – comma 2 - del D.L. 34/2019 convertito con L. 58/2019 che stabilisce, fra l’altro: 

A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità 

di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino 

ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 

in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa 

in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori 

soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime 

annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i 

comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che 

registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il 

valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo 

rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si 

collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni 

dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare 

la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non 

superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in 

comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle 

vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri 

possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I 

comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del 

predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere 

dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano 

un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia superiore. 

Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire 

l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la 

contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 

dicembre 2018.  

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART35,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART35,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document
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(PARAMETRO DELL’ENTE: al 31/12/2018 personale in servizio = nr 32 – al 31/12/2023 

personale in servizio = nr 30: in tal caso, come stabilito nelle premesse del D.M. del 17/3/2020 

pubblicato sulla G.U. n. 108) qui riportate: Rilevato che il limite al trattamento economico 

accessorio di  cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,  n.  75 è 

adeguato, in aumento e in diminuzione ai sensi dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, per garantire  il  valore  medio pro capite riferito all'anno 2018, ed in particolare 

è  fatto  salvo il limite iniziale qualora il personale in servizio sia inferiore  al numero rilevato 

al 31 dicembre 2018; LE RISORSE NON VENGONO RIDOTTE.   

 

 

e) 

Il D.M. del 17/3/2020 pubblicato sulla G.U. n. 108 del 27/4/2020 che stabilisce: 

all’art. 4 – comma 1 – tabella 1 lettera f) il valore soglia di massima spesa del personale per 

i Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti, nella percentuale del 26,9%; 

all’art. 4 – comma 2  A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al disotto del 

valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono 

incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate 

correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore soglia individuato dalla 

Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica. 

All’art. 5- comma 1 qui riportato “In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, 

i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la 

definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente 

Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore  

soglia  di cui all'art. 4, comma 1:  

Tabella 2  

 =================================================================== 

|     Comuni      |  2020   |  2021   |  2022   |  2023   |  2024    

+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+ 

|e) comuni da     |         |         |         |         |         | 

|5.000 a 9.999    |         |         |         |         |         | 

|abitanti             |  17,0%  |  21,0%  |  24,0%  |  25,0%  |  26,0%  | 

+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+ 

all’art.6 – comma 1 –– tabella 3 lettera f) il  valore di soglia di rientro della maggiore  

spesa del personale per i Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti,  nella percentuale del 30,9% 

• all’art. 6 – comma 3 - qui riportato: “I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale 

e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra i valori soglia 

per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del comma 1 dell'art. 4 (per il ns Ente= 

26,9%) e dalla tabella 3 del presente comma (per il ns Ente = 30,9%) non possono 

incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 
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f) 

 

L’art. 1, comma 228 della legge 208/2015 stabiliva, limitazioni alle assunzioni per il triennio 

2016/2018 e, quindi dal 2019 si procederà  ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, di 

qualifica non dirigenziale, nel limite di un contingente di personale corrispondente ad una spesa 

pari al 100% di quella relativa al medesimo personale cessato nell'anno precedente 

 

Per il lavoro flessibile, in particolare per i contratti a tempo determinato si richiama la seguente 

regola generale: 

 

g) 

 

L’ art. 9 del DL 31 maggio 2010 n. 78, convertito con legge L. 30 luglio 2010, n. 122   

comma 28 … omissis….“Le limitazioni previste dal presente comma (relative alla 

stipula di contratti di lavoro flessibile) non si applicano agli enti locali in regola con 

l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 

1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fermo che la spesa complessiva non 

può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Sono 

in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute 

per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo 

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.… omissis….“ 

 

Relativamente ai limiti inerenti il salario accessorio  si richiama la seguente regola: 

 

h) 

 

L’art. 11-bis – comma 2 – del D.L. 135/2018, come inserito nella Legge di 

conversione n. 12/2019 che testualmente dispone: .”Fermo restando quanto previsto 

dai commi 557-quater e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per 

i comuni privi di posizioni dirigenziali, il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, 

del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si applica al trattamento 

accessorio dei titolari di posizione organizzativa di cui agli articoli 13 e seguenti del 

contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) relativo al personale del comparto 

funzioni locali - Triennio 2016-2018, limitatamente al differenziale tra gli importi 

delle retribuzioni di posizione e di risultato già attribuiti alla data di entrata in vigore 

del predetto CCNL e l'eventuale maggiore valore delle medesime retribuzioni 

successivamente stabilito dagli enti ai sensi dell'articolo 15, commi 2 e 3, del 

medesimo CCNL, attribuito a valere sui risparmi conseguenti all'utilizzo parziale 

delle risorse che possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato che sono contestualmente ridotte del corrispondente valore 

finanziario. 

 

Relativamente alle misure per ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, si richiama la 

seguente regola: 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART1405,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000488506ART561,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000850658ART62,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000868607ART38,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000868607ART38,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000868607ART38,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000868607ART40,__m=document
http://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000868607ART40,__m=document
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i) 

 

L’art. 3 – comma 8 – della Legge 56 /2019 che testualmente dispone:  

 Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 

dicembre 2024, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le 

conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle 

procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.. 

“ 

Dal 01.01.2025 la suddetta disposizione è stata reintrodotta con la obbligatorietà del 

preventivo espletamento della mobilità volontaria.  

 

ASSETTO ORGANIZZATIVO  

 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce la base per l’individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (definite Aree, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 

sull’ordinamento degli uffici e dei servizi), per l’attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa. 

L’assetto è il seguente, articolato su n. 4 aree: 

 

 AREA SERVIZI DELL’AREA 

 

 

1 

 

 

 

Area Servizi Generali e Alla 

Persona  

 

1. Segreteria Generale  

2. Servizio Protocollo e Notifiche 

3. Servizi Sociali 

4. Sport-Cultura- Tempo libero 

5. Pubblica Istruzione  

6. Servizi Demografici 

7. Servizi Cimiteriali 

8. Servizi Informatici 

9. Servizi Bibliotecari ed Informa Giovani 

 

 

 

2 

 

 

Area Economico Finanziaria 

e Tributi 

 

1. Servizio Gestione Bilancio-Economato  

2. Servizio Tributi e altre Entrate proprie 

3. Gestione contabile del personale 

4. Controllo di Gestione 

 

 

3 

 

Area Tecnica  

1. Sportello Unico per l’Edilizia 

2. Sportello Unico Attività Produttive 

3. Autorizzazione Paesaggistica 

4. Lavori Pubblici 

5. Ecologia e Tutela Ambiente 

6. Servizio Gestione e Manutenzione Patrimonio Pub-

blico 

7. Protezione Civile 

 

4 Area Polizia Locale 1. Polizia Locale 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART419,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000871587ART419,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART2,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART34,__m=document
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(Servizio in Convenzione con il Comune Capofila 

di Palazzolo d’Oglio, a seguito di approvazione, 

con deliberazione di CC n. 10 del 24/04/2015, della 

convenzione tra i comuni di Erbusco e Palazzolo 

sull’Oglio per la gestione associata della funzione 

di polizia locale (art. 30 del d.lgs. 18.08.2000, n. 

267)) 

 

Al vertice delle aree sopra citate sono nominati dei Responsabili apicali di area a cui compete “lo 

svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate 

da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”. 

 

Per la precisione la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione delle aree sopra 

individuate è la seguente: 

al vertice delle Aree vi è un Responsabile di area incaricato di posizione organizzativa (ai sensi 

degli artt. 13 e 17 del  CCNL 21.05.2018 – comparto Funzioni Locali), con decreto del Sindaco.  

 

Relativamente al  Servizio di Polizia Locale, il Responsabile coincide con il comandante del Comune 

di Palazzolo d’Oglio, in forza della succitata convenzione approvata con delibera di CC n 10 del 

24/04/2015. 

 

ARTICOLAZIONE UFFICI 

Al 21.01.2025 

AREA SERVIZI GENERALI E ALLA PERSONA  

RESPONSABILE – SEGRETARIO GENERALE  

SEGRETERIA GENERALE – 

PROTOCOLLO 

1 P.T. 30/36 Area degli Istruttori 

 

1 T.P  Area degli Istruttori  

con contratto di Formazione e 

Lavoro Tempo determinato 6 

mesi 

Da assegnare anche ufficio 

servizio demografici 
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1 T.P.  1 Funzionario Elevata 

Qualificazione 

SERVIZI SOCIALI  1 P.T. 32 /36  Area Funzionari ed elevata 

qualificazione – Assistente 

Sociale 

               1 T.P.   

 

Area degli Istruttori 

 

PUBBLICA ISTRUZIONE – SPORT – 

CULTURA E TEMPO LIBERO  

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

 

BIBLIOTECA – INFORMA GIOVANI  1 P.T. 24/36 

 

Area degli Istruttori 

 

1 P.T. 18/36  Area degli operatori esperti 

SERVIZI DEMOGRAFICI E 

CIMITERIALI E NOTIFICHE 

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

1 P.T. 18/36  Area degli operatori esperti 

AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E TRIBUTI 

RESPONSABILE  - 1 T.P. (Area Funzionari ed elevata qualificazione ) 

SERVIZIO BILANCIO-ECONOMATO-

CONTROLLO DI GESTIONE 

1 T.P.  Area degli Istruttori 
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SERVIZIO BILANCIO ECONOMATO-

CONTROLLO DI GESTIONE  

GESTIONE DEL PERSONALE PARTE 

ECONOMICA 

1 P.T. 32/36  Area degli Istruttori 

 

 

SERVIZIO TRIBUTI E ALTRE ENTRATE 

PROPRIE 

1 T.P.  

 

Area degli Istruttori 

 

1 T.P. Area degli Istruttori 

 

AREA TECNICA 

RESPONSABILE  - 1 T.P.  (Area Funzionari ed elevata qualificazione) 

SUAP –SPORTELLO UNICO PER LE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

1 T.P.  Area degli Istruttori 

 

SUE - SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA 1 T.P.  Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

SERVIZIO PATRIMONIO – MANUTENZIONI 

LAVORI PUBBLICI 

 

1 T.P.  

 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

2 T.P.  Area degli Istruttori 
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SERVIZIO ECOLOGIA-TUTELA 

AMBIENTALE E PROTEZIONE CIVILE 

 

1 T.P.  Area degli Istruttori –  

Istruttore Tecnico  

PERSONALE ADDETTO ALLE 

MANUTENZIONI ESTERNE 

1 T.P.  

 

Area degli operatori esperti  

 

1 T.P.  

 

Area degli operatori  

1 T.P.  Area degli operatori esperti  

 

AREA VIGILANZA 

CORPO INTERCOMUNALE DI POLIZIA LOCALE  

COMUNE DI ERBUSCO/PALAZZOLO SULL’OGLIO 

RESPONSABILE – (COMANDANTE  

DIPENDENTE COMUNE DI PALAZZOLO SULL’OGLIO) 

AGENTI DI POLIZIA LOCALE 

 

 

 

 

1 T.P.  

 

Area Funzionari ed elevata 

qualificazione  

 

4 T.P.  

 

Area degli Istruttori 
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PERSONALE AMMINISTRATIVO 1 P.T. 27 /36  Area degli Istruttori 

 

 

 VINCOLI IN MATERIA DI ASSUNZIONI 

 

Per il triennio 2025-2027 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale si 

interseca con una pluralità di vincoli, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere a 

qualsiasi assunzione a tempo indeterminato. 

 

I vincoli principali possono essere riassunti nei seguenti: 

a) aver effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art. 33 

del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/2011 (art. 33, 

comma 2, del D.Lgs. 165/2001); 

b) aver rispettato le norme sul contenimento della spesa del personale (art. 1, comma 557 – 

enti soggetti al patto nel 2015 – comma 562 – enti non soggetti al patto nel 2015, della L. n. 

296/2006; art. 1, comma 762, della L. n. 208/2015); 

c) aver approvato il Piano delle Performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. n. 150/2009); per 

l’Ente il piano dettagliato degli obiettivi, di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 

ed il Piano della Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 sono unificati organi-

camente nel PEG (art. 169, comma 3-bis, D.Lgs. n. 267/2000); 

d) aver approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 

48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006);  

e) aver adempiuto alle previsioni in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni di 

personale di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 

75/2017 (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001).  

 

Per quanto riguarda i predetti vincoli si specifica che: 

• l’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 

33, comma 2, del d.lgs. 165/2001;  

• la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della legge 

296/2006, risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 pari 

a € 1.123.254,63 come disposto dall’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006, intro-

dotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014;  

• l’Ente ha adottato il piano delle performance, contenuto nel presente Piao;  

• l’Ente ha adottato il piano di azioni positive per il triennio 2023/2025 con delibera di Giunta 

comunale n. 34 del 28.03.2023;  
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• l’Ente ha rideterminato la dotazione organica; 

• l’Ente, che non versa in stato di deficit strutturale e non è in dissesto,  ha inoltre rispettato:  

- i termini per l’approvazione dei bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati 

ed il  termine di 30 gg dalla loro approvazione per l’invio dei relativi dati alla Banca 

dati  delle amministrazioni pubbliche ; 

- le regole in materia di certificazione dei crediti ai sensi art 9 – c 3bis d.L. 185/2008, in 

materia di comunicazioni in merito agli spazi finanziari concessi ai sensi art. 1 – c 508 

– L. 232/2016; 

• L’ente, ha definito il valore di cui all’art. 4 – c1 – del D.P.C.M. del 17/3/2020 pubblicato sulla 

G.U. n. 108 del 27/4/2020 nella misura del 20,86% inferiore al 26,9% (misura determinata 

sulla scorta dell’ultimo rendiconto approvato: anno 2023); 

• Per il triennio 2025-2027 la definizione della programmazione del fabbisogno di personale 

tiene, inoltre, conto di quanto previsto dagli artt. 4 – c2 e 5 – commi 1 e 2 - – del medesimo 

DPCM, che - testualmente stabiliscono: 

Art. 4 – c2 ..omissis A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore 

soglia di cui al  comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare  la  spesa 

di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al 

valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica. ..omissis 

Art. 5 

- comma 1 In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 

2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa 

del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore 

percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 

di revisione e del valore  soglia  di cui all'art. 4, comma 1:  

Tabella 2  

 ===================================================================== 

|     Comuni      |  2020   |  2021   |  2022   |  2023   |  2024   | 

+=================+=========+=========+=========+=========+=========+ 

|e) comuni da     |         |         |         |         |         | 

|5.000 a 9.999    |         |         |         |         |         | 

|abitanti         |  17,0%  |  21,0%  |  24,0%  |  25,0%  |  26,0%  | 

+-----------------+---------+---------+---------+---------+---------+ 

RILEVAZIONE ANNUALE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE 

 

Ai fini della attivazione delle procedure della mobilità collettiva, ai sensi dell’art. 6 del D. lgs. 30 

marzo 2001, le Pubbliche Amministrazioni devono procedere annualmente alla rilevazione delle 

eccedenze di personale per ciascuna area, categoria e profilo professionale.  
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Le Amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui all’art. 6 non 

possono: 

• effettuare assunzioni  

• instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto  

pena la nullità degli atti posti in essere.  

 

La rilevazione delle eventuali eccedenze di personale è anche preliminare alla determinazione della 

consistenza della dotazione organica dell’ente. 

 

Al momento attuale l’Amministrazione ha proceduto alla rilevazione annuale delle eventuali 

eccedenze di personale nella attuale organizzazione. 

 

 

L’Amministrazione quindi, rileva che non vi sono eccedenze di personale nella propria 

dotazione organica. 

 

 

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO  

 

Alla luce di quanto indicato, nel triennio 2025/2027 si procederà, ad effettuare le sotto riportate 

assunzioni a tempo indeterminato mediante ricorso all’istituto della mobilità, utilizzo graduatorie altri enti, 

ovvero espletamento procedure concorsuali. 

ANNO 2025 

- 1 posto Area degli Istruttori  – Area Servizi Generali e Alla Persona settore Segreteria e servizi 

demografici – profilo professionale Istruttore amministrativo (Posto di nuova istituzione) anche 

mediante eventuale trasformazione del rapporto in essere di formazione e lavoro con un dipendente 

tempo pieno e a tempo determinato al termine del periodo di formazione di 6 mesi da iniziarsi nel 

corso del 2025 ai sensi di quanto previsto dal bando di concorso e secondo il procedimento ed i criteri 

definiti dall’Ente per l'accertamento selettivo dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione di lavoro da ricoprire; 

- 1 posto di Area degli Istruttori da destinare all’Area Tecnica- Settore Lavori Pubblici- Manutenzioni 

- profilo professionale Istruttore tecnico (Posto di nuova istituzione) tempo pieno ed indeterminato.  

 

ANNO 2026 

------------------------------ 

ANNO 2027 

------------------------------ 

Qualora, nel corso del triennio 2025-27, si dovessero formalizzare cessazioni di personale si 

provvederà alla sostituzione degli stessi con le seguenti modalità, condizioni e procedura: 

- medesimo profilo professionale e tipologia di contratto; 

- parere preventivo favorevole del Responsabile di area; 
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- mobilità volontaria se obbligatoria; 

- concorso o utilizzo graduatoria; 

Per modalità e profilo professionale diversi da quelli in dotazione organica, preventivamente dovrà 

essere disposta modifica del Piao. 

 

 

ASSUNZIONI OBBLIGATORIE. Quote di riserva 

 

Per quanto riguarda le assunzioni obbligatorie l’ente è tenuto, ai sensi dell'art. 3, comma 1, Legge n. 

68 del 12.3.1999, ad avere alle dipendenze lavoratori appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 nella 

misura di un lavoratore. 

 

L’ente ha già raggiunto e superato la quota percentuale prevista per legge per quanto riguarda le quote 

d’obbligo per i disabili, avendo in servizio due dipendenti (appartenenti alle categorie di cui all’art. 1 

della legge. 

 

 

 

5. LAVORO FLESSIBILE  

 

- 1 posto Area degli Istruttori  - Area Servizi Generali e Alla Persona settore Segreteria e servizi 

demografici – profilo professionale Istruttore amministrativo con contratto  di formazione e lavoro 

della durata di 6 mesi (tempo pieno e determinato) eventualmente trasformabile in tempo 

indeterminato; 

 

Si farà ricorso inoltre ad assunzioni straordinarie a tempo determinato e/o con contratti di lavoro 

flessibile, qualora le stesse siano ritenute necessarie, nel rispetto della disciplina vigente e nel limite 

di spesa indicato dall’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, come convertito nella legge 122/2010, 

modificato dall’art. 4, comma 102, della legge 183/2011, che stabiliscono, con disposizione dalla 

novella dichiarata applicabile agli enti locali, che le Amministrazioni interessate possano avvalersi di 

personale tramite il ricorso a forme flessibili di assunzione e di impiego “nel limite del 50 per cento 

della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009”, si precisa che gli artt. 3, comma 9, lett. b), 

e 11, comma 4-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 

2014, n. 114 hanno apportato la seguente modifica al suindicato comma e, precisamente:: “le 

limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l'obbligo di 

riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.  

Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le 

stesse finalità nell'anno 2009 detta spesa per questa Amministrazione Comunale ammonta ad € 

19.016,18. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART1
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506
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Quindi il limite di spesa per questo tipo di assunzioni per l’anno 2025, e per gli anni successivi, in 

assenza di modifiche normative, è quello di non superare la spesa registrata nell’anno 2009 (100% 

spesa 2009 per il lavoro flessibile).  

 

Limite di spesa da utilizzare  

(100% della spesa sostenuta nell’anno 2009) 

19.016,18 

 

 

ANNI 2025-2027 

Fermo restando le verifiche che dovranno essere effettuate nel corso del triennio, i contratti di lavoro 

flessibile potranno essere sottoscritti anche nel triennio 2025/2027, fatti salvi i relativi stanziamenti 

di bilancio, nell’importo massimo che consenta, comunque, il rispetto del disposto dall’art. 6 – c3 – 

del succitato DPCM del 17/3/2020. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Il nuovo Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) – 2025 -2027, viene introdotto con la 

finalità di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 

dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

In questo elaborato vengono sviluppati e misurati gli strumenti e le modalità di monitoraggio che 

sono state programmate nel PIAO del triennio di riferimento, andando a riportare i risultati raggiunti 

nelle singole sezioni, nonché i soggetti responsabili che hanno attivamente partecipato alle attività di 

rendicontazione o valutazione. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo 

le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 

mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 

ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e 

tutti i diversi attori coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e 

nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti interni. 

Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 
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4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 

1. Il Nucleo di Valutazione/OIV; 

2. Il Comitato Unico di Garanzia; 

3. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 

4. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti 

dalla normativa e dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

Il Piano anticorruzione rappresenta uno dei principali strumenti di prevenzione e contrasto della 

corruzione nella Pubblica Amministrazione. Sia la sottosezione del Piano che il monitoraggio almeno 

annuale dello stesso è coordinata e predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (RPCT), normalmente individuato nel Segretario generale, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 

indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del D.lgs. 33/2013, integrati dal D.lgs. 97/2016 e s.m.i., 

e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo 

funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a 

individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC.  

 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

SEG. GEN.

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione SEG. GEN.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

SEG. GEN.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

SEG. GEN.
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale SEG. GEN.
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto SEG. GEN.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
SEG. GEN.

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto SEG. GEN.

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta SEG. GEN.
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione SEG. GEN.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di transare 

o meno

SEG. GEN.
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 
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12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
AREA AA.GG.

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento AREA AA.GG.
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato
AREA AA.GG.

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
AREA AA.GG.

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione AREA AA.GG.
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

AREA AA.GG.
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione AREA AA.GG.
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione AREA AA.GG.
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

AREA AA.GG.
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito AREA AA.GG.

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
TUTTE LE AREE

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

TUTTE LE AREE

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione AREA TECNICA

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione AREA AA.GG.

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
AREA AA.GG.

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
AREA FIN

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

AREA FIN
omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

AREA TECNICA
omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA P.L..

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA P.L..

omessa verifica per interesse di 

parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA P.L..

omessa verifica per interesse di 

parte
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40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA TECNICA

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA P.L..

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA P.L..

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA FIN

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

AREA FIN

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FIN violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento AREA FIN violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione AREA FIN violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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54 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA TECNICA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA AA.GG.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA AA.GG.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA AA.GG.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA TECNICA

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA AA.GG.

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA AA.GG.

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
AREA AA.GG.

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

AREA TECNICA

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro AREA TECNICA

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
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68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro AREA TECNICA

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro AREA TECNICA

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
AREA TECNICA

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
AREA TECNICA

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
AREA TECNICA

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

AREA TECNICA

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

AREA TECNICA

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

AREA TECNICA

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
AREA TECNICA

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte
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77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
AREA TECNICA

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
AREA P.L..

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo AREA TECNICA

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina AREA AA.GG.

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione AREA AA.GG.

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
AREA P.L..

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
AREA AA.GG.

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto AREA AA.GG.

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto AREA AA.GG.

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

AREA AA.GG.

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
AREA P.L..

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

AREA AA.GG.

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
AREA AA.GG.

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile AREA AA.GG.

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
AREA AA.GG.

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
AREA AA.GG.

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA AA.GG.
violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA AA.GG.
violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

AREA AA.GG.
violazione delle norme per 

interesse di parte

106 1 Attuazione PNRR
Affidamento lavori servizi e forniture 

nell'ambito del PNRR

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi/bando

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati/selezione

affidamento della 

prestazione-

contratto

TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità / mancata 

rotazione



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

/ / / / / / /
Attualmente il segretario non svolge attività di levata dei 

protesti.

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 

77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-
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34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
/ / / / / / / Attualmente il Comune non gestisce musei.  

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
/ / / / / / / Attualmente il Comune non gestisce farmacie.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 
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67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
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77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
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88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

106 Attuazione PNRR

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità / mancata 

rotazione

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



A B C D E F G

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Acquisizione e gestione del 

personale

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Acquisizione e gestione del 

personale

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Acquisizione e gestione del 

personale

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Acquisizione e gestione del 

personale

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Acquisizione e gestione del 

personale

8 Levata dei protesti Attualmente il segretario non svolge attività di levata dei protesti.

9
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Affari legali e contenzioso

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Affari legali e contenzioso

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Affari legali e contenzioso

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi

18
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi 

19
Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi 

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità
B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Altri servizi 

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Contratti pubblici

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Contratti pubblici

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

28
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari o del 

RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

29

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

30

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno 

o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Contratti pubblici

31
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Contratti pubblici

32
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Contratti pubblici



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Contratti pubblici

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Gestione dei rifiuti



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47 Stipendi del personale violazione di norme B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

49
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

59
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60 servizi di gestione musei Attualmente il Comune non gestisce musei.  

61
servizi di gestione delle 

farmacie
Attualmente il Comune non gestisce farmacie. 

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63
servizi di gestione hardware 

e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

66
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione rifiuti

67
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione rifiuti 

69

Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Gestione rifiuti 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

Governo del territorio

71

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. 

Governo del territorio

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Pianificazione urbanistica



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 

parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata.

Governo del territorio

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Governo del territorio

76

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Governo del territorio

77

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia.

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Governo del territorio

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 
Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Incarichi e nomine

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

88
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

91
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95
Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato



Area di rischioMisure di prevenzione Programmazione delle misure 
n. 

Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

97

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte B
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte B-
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. 

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

106 Attuazione PNRR

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità / 

mancata rotazione
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle 

selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

La trasparenza deve essere attuata 

tempestivamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Contratti pubblici
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GARA: 
 

STAZIONE APPALTANTE :  COMUNE DI ERBUSCO  (BS) 
 

C.I.G.:  
 
 

PATTO DI INTEGRITA' 
 

tra 
 

il Comune di ERBUSCO, con sede legale in ERBUSCO  in via Verdi, n. 16 
(C.F.00759960172 e P. IVA: 00577180987) - (in seguito più semplicemente denominato 
Comune)  
 

e 
 
l'Operatore Economico………………………………………………., con sede legale in 
………………………………………..(C.F.: ……………………………………; P.IVA: 
…………………………………..)  
 
II presente documento deve essere obbligatoriamente e incondizionatamente 
accettato dall'Operatore Economico mediante sottoscrizione ai fini della 
partecipazione alla gara. II mancato rispetto delle clausole contenute nel 
presente patio di integrità costituisce a tutti gli effetti causa di esclusione 
dalla gara.  
 
Il presente documento costituisce parte integrante di questa gara e del relativo 
contratto.  
  

VISTI 
 
 

− la Legge 6 novembre 2012 n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione" ed, in 

particolare, l'art. 1, comma. 17;  
− il vigente Piano Nazionale Anticorruzione emanato dell'Autorità Nazionale 

Anticorruzione delle amministrazioni pubbliche; 
− il vigente Piano Triennale di Prevenzione delta Corruzione del Comune di Erbusco;  
− il vigente Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del Comune di Erbusco;.  

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art.  1 — IL presente Patto d'integrità stabilisce la formale obbligazione 
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dell'Operatore economico che, ai fini della partecipazione alla gara in oggetto, si 
impegna:  
 

− a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 

a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 

vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite 

intermediari, al fine dell'assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne 

la relativa corretta esecuzione;  

− a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante 

l'esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato a addetto o di chiunque 

possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;  

− a segnalare eventuali situazioni di conflitto di interesse, di cui sia a 

conoscenza, rispetto ai responsabili e/o ad ogni soggetto addetto al 

procedimento di gara ovvero ai responsabili e/o soggetti addetti all'esecuzione 

del contratto;  

− a segnalare eventuali relazioni di parentela, di cui sia a conoscenza, rispetto 

al personale dipendente della Stazione Appaltante e/o degli enti fruitori del 

servizio;  

− ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente 

patto di integrità e degli obblighi in esso contenuti;  

− a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i 

collaboratori e - dipendenti nell'esercizio dei compiti loro assegnati;  

− a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o 

distorsione di cui sia venuto a conoscenza per quanta attiene l'attività di cui 

all'oggetto della gara in causa;  

Dichiara, inoltre, di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento, sia 
formate, sia sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alla gara.  

 
 
Art.  2  — L'Operatore Economico prende nota e accetta che nel caso di mancato 
rispetto degli impegni anticorruzione assunti con il presente Patto di Integrità, comunque 
accertato dall'Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni:  
 

- esclusione del concorrente dalla gara;  
- escussione delta cauzione di validità dell'offerta;  
- risoluzione del contratto;  
- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;  
- segnalazione all'Autorità per l'applicazione delle prescritte sanzioni.  
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Art.  3 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno 
in vigore sino alla completa esecuzione del contratto. Il presente Patto, sottoscritto 
dall'operatore economico aggiudicatario, costituirà allegato del contralto e in esso 
richiamato, onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.  

Art.  4 — La mancata accettazione incondizionata del presente Patto, mediante 
sottoscrizione da parte del Legale Rappresentante dell'Operatore Economico 
partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei di imprese, dal 
Rappresentante di ciascuna consorziata/raggruppata ovvero in caso di 
avvalimento dal Rappresentante della ditta ausiliaria, comporterà l'esclusione della gara.  

 

Art.  5 - Per ogni controversia relativa all'interpretazione ed esecuzione del presente 
Patto d'Integrità fra la Stazione Appaltante e i concorrenti, e tra gli stessi concorrenti, è 
competente il Foro di Brescia.  
 

 

                 
 

           Per il Comune                              Per la ditta 
Il Responsabile del procedimento                    IL Rappresentante Legale  

 
 

 
 

 


